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In Milano dal 1950

OTTICA MAINARDI snc

La libertà di veder bene!

Venerdì 17 ottobre 
ore 20.30
Chiesa Sant’Apollinare
via Ceriani
Concerto arpa celtica
Musicista Vincenzo Zitello

Sabato 18 ottobre  
ore 10.30
Inaugurazione di tre
ceramiche parietali.
Ritrovo in via Gianella 26 
con la Banda Musicale
della Polizia Locale.
Il corteo si dirigerà in
piazza Anita Garibaldi
dove avverrà la cerimonia
con vari giochi e si 
distribuiranno regali 
ai bambini presenti 

Programma dettagliato a pagina 4-5

Sabato 18 ottobre  
ore 20.30
Presentazione del libro:
“Il complesso monumentale
di Sant’Apollinare a
Baggio” di Marco Peruffo e
Giorgio Uberti 

Programma dettagliato a pagina 22-23
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Intervista a Sergio Rilletti
“Testimonial della realtà”

Conosco Sergio Rilletti alla pri-
ma lezione del Corso per Cronisti 
di quartiere. Mi colpisce subito l’en-
tusiasmo con il quale riesce a coin-
volgere le persone che gli stanno 
accanto, superando i limiti nell’arti-
colazione delle parole che gli impo-
ne la tetraparesi spastica.

Ricordo un passaggio della lette-
ra motivazionale scritta per acce-
dere al corso: “Mi piace definirmi 
testimonial della realtà, ed essere 
un Cronista di quartiere mi dareb-
be l’opportunità di portare alla luce 
quelle storie che, altrimenti, rimar-
rebbero sconosciute a molti”. Poche 
righe che interpretano perfettamen-
te lo spirito che dovrebbe animare 
chiunque scriva per un giornale lo-
cale come il diciotto. Mi riprometto 
di intervistarlo. 

Il Corso per Cronisti si è concluso 
ed è giunto il momento di farlo.

Hai frequentato il Corso per Cro-
nisti di Quartiere, dove ci siamo 
conosciuti: vuoi raccontarci la tua 
esperienza?

“Io mi sono trovato benissimo da 
subito, perché, sin dalla presenta-
zione del corso, dove sono inter-
venuto ponendo delle domande, 
mi sono sentito incluso. E anche 
durante le lezioni a Mare Culturale 
Urbano - dove mi hanno accom-
pagnato mia sorella Sonia, che ha 
comunque seguito tutto il corso con 
passione, e, una volta, il mio amico 
Alex -, ho potuto interagire con i do-
centi di turno.

Poi, è piombato il Coronavirus e 
la relativa emergenza sanitaria che 
ci ha costretto alle lezioni on-line. E’ 
stata la prima volta che mi cimen-
tavo in un’impresa simile, e, al di là 
del dispiacere di non avere più un 
contatto dal vivo con voi e con i miei 
compagni di corso, devo ammettere 
che, per alcune lezioni più pratiche, 
credo che sia stato meglio così, po-
tendo usare il mio computer.

Infine, durante la cerimonia di 
consegna degli attestati, ho nota-
to una stima e un affetto da parte 
di alcuni miei compagni, che mi ha 
stupito e riempito il cuore di gioia. 
E mi chiedo se le lezioni on-line, 
paradossalmente, abbiano potuto 
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contribuire a farmi conoscere me-
glio”.

Quali aspetti della tua routine 
quotidiana sono stati influenzati 
dall’emergenza sanitaria? 

“Non so se si può parlare proprio 
di routine quotidiana, ma l’emergen-
za sanitaria mi ha 
privato delle visite 
settimanali della mia 
amica Simona, che 
da anni viene pun-
tualmente a trovar-
mi, e, in generale, 
dei contatti e delle 
uscite con gli amici: 
all’inizio è stata dura 
accettare le disdet-
te di appuntamenti 
già presi, ma poi, preso atto della 
nuova realtà, mi sono concentrato 
su ciò che potevo fare da solo, tra 
cui finire il mio nuovo libro! Inoltre, 
l’emergenza sanitaria mi ha indotto 
a telefonare ad amici, e soprattutto 
amiche, che non sentivo da tempo, 
riallacciando rapporti che ormai 
credevo perduti”. 

Durante il Corso abbiamo scoper-
to che sei già uno scrittore, con nu-

“Tre lungimiranti maestre 
dell’asilo mi infilarono
un guantino dal quale 
spuntava il solo dito
medio della mano

destra, inducendomi a 
scrivere a macchina…”

merosi racconti pubblicati su perio-
dici e antologie. Come nasce la tua 
passione per la scrittura e qual è il 
tuo genere preferito?

“Non mi ricordo un motivo scate-
nante che mi abbia avvicinato alla 
scrittura creativa, ma sicuramente 
ho cominciato molto prima a scri-

vere racconti che a 
leggere libri. Merito 
anche di tre lungimi-
ranti maestre dell’a-
silo, che, all’età di 
4 anni, mi infila-
rono un guantino 
dal quale spuntava 
il solo dito medio 
della mano destra, 
inducendomi a scri-
vere a macchina… 

non sapendo assolutamente che 
razza di macchina per scrivere uma-
na stavano mettendo in moto!

Il mio genere preferito è il thriller, 
che unisce un mistero da risolvere a 
un’incessante suspense. 

Come scrittore, con Le avventure 
di Mister Noir - il primo eroe disabile 
seriale della Storia della letteratura 
italiana -, mi sono specializzato in 
thriller umoristici”.

A proposito di Mister Noir, del 
quale sto leggendo le avventure... 
Come nasce questo personaggio e 
quanto c’è di autobiografico in que-
sto detective “fuori dall’ordinario”, 
ma non meno efficace nelle inda-
gini? 

“La scintilla iniziale che mi ha por-
tato alla creazione di Mister Noir, 
e della serie che lo riguarda, mi è 
scoccata guardando una scena in-
solitamente umoristica di CentoVe-
trine, che poi ho riproposto in uno 
dei racconti, e dalla mia voglia di ri-
produrre lo spirito brioso di una se-
rie di telefilm che vedevo quand’ero 
bambino: Agente speciale.

	
Inizialmente, Mister Noir era sem-

plicemente il mio alter ego lettera-
rio, e tutti riconoscevano in lui il mio 
carattere. Poi, ho attribuito a Mister 
Noir una vicenda di cui sono stato 
protagonista, all’età di 20 anni, a 
Celle Ligure. Fino a scrivere sto-
rie in cui fantasia e autobiografia 
si fondono insieme, evidenziando 
momenti particolarmente importanti 
della mia vita”. 

Per la sua fedele assistente, l’affa-
scinante Elena Fox, ti sei ispirato a 
qualcuno che conosci?

“Elena Fox è ispirata alla mia ami-
ca Simona: meravigliosa e spumeg-
giante creatura che mi ha stravolto 
completamente la vita, rendendomi 
l’uomo e lo scrittore che sono oggi, 
spronandomi e facendomi da assi-
stente. Un incontro talmente magico 
che l’ho inserito in Tre primi incontri, 
che ho scritto come racconto intro-
duttivo della saga di Mister Noir”.

Hai una nuova impresa autoriale 
nel cassetto, in attesa di un buon 
editore?

“Sì. Prossimamente uscirà il mio 
nuovo libro, Mister Noir (edito da 
Oakmond Publishing, una Casa edi-
trice tedesca che pubblica autori 
italiani), e attualmente sto scriven-
do una sceneggiatura per Il grande 
Diabolik della prossima primavera”.

Quali sono i tuoi libri di riferimen-
to? C’è un romanzo o un saggio che 
consiglieresti a chi volesse dedicar-
si alla scrittura creativa o diventare 
uno scrittore?

Sergio Rilletti tra 
Marco Peruffo
e Valentina
Geminiani che 
tengono in mano 
il suo attestato di
partecipazione
al Corso per
Cronisti di
quartiere e il
suo articolo su 
Casa Caldera
pubblicato in 
aprile sulle
pagine del
mensile
il diciotto
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Progetto Quarta Parete – Corso per Cronisti di quartiere
La consegna degli attestati di partecipazione al corso

“I miei autori principali di riferi-
mento sono: Stephen King, Emilio 
Salgari, Wilbur Smiith Andrea G. 
Pinketts, e Andrea Carlo Cappi. Ma 
anche Donald E. Westlake e Lucia-
no De Crescenzo.

Come manuale di scrittura creati-
va consiglio, senza dubbio, On Wri-
ting di Stephen King”.

Dunque, Sergio... adesso mi vo-
glio affidare a te. Fatti una domanda 
che ti piacerebbe che ti fosse rivolta 
e dammi una risposta.

“Ti sei annoiato durante il lock-
down?

Assolutamente no, che razza di 
domande mi faccio!... E non capi-
sco proprio come alcuni ci siano riu-
sciti, ad annoiarsi!... Oltre a finire un 
certo racconto per il mio nuovo li-
bro, che è stato veramente ostico, e 
a cimentarmi nelle esercitazioni del 
vostro corso, ho contattato amici, 
ho risposto alle e-mail, ho rimesso 
in ordine una parte dei miei innume-
revoli libri, ho letto, e ho fatto fronte 
a piccoli e grandi imprevisti che era-
no sempre in agguato. Avrei voluto 
scrivere una solidale testimonianza 
di quello che stavamo vivendo, avrei 
voluto proprio, ma… non ho avuto 
tempo!”

Sergio Rilletti, “52 anni per l’ana-
grafe, 30 anni percepiti”, un giovane 
autore da scoprire. 

Marco Peruffo

Copertina dell’antologia
Le avventure di Mister Noir - il 

primo eroe disabile seriale della 
Storia della letteratura italiana

Il sole al tramonto scompare dietro 
le case che si assiepano intorno alla 
terrazza adiacente allo Spazio Teatro 
89. Alcune persone si affacciano ai 
balconi per ascoltare la fisarmonica 
del maestro Gian Pietro Marazza che 
accompagna l’ingresso degli studenti 
e dei docenti che hanno partecipa-
to al Corso per Cronisti di quartiere. 
Ognuno raggiunge lentamente il pro-
prio posto, nel rispetto delle restrizioni 
imposte dall’emergenza sanitaria.

Ci ritroviamo dove tutto è comin-
ciato, il 18 gennaio, quando abbiamo 
presentato nel foyer dello Spazio Tea-
tro 89 il Corso per cronisti di Quartie-
re, dedicato a chi volesse raccontare 
la vita dei quartieri periferici di Milano, 
nelle sue molteplici sfaccettature.

Alla presentazione del corso ave-
vamo scoperto come molti dei nostri 
lettori condividessero con noi questa 
passione e avessero il desiderio di ac-
quisire le competenze necessarie per 
la stesura di un articolo destinato a 
raccontare il proprio territorio.

Il Corso ha continuato a svolgersi 
fino al 12 giugno grazie alla dispo-
nibilità dei docenti, giornalisti ed 
esperti del settore, che hanno voluto 
condividere con i partecipanti la loro 
esperienza professionale, e alla per-
severanza degli studenti che hanno 
continuato a seguire le lezioni in video 
conferenza e a svolgere le esercita-
zioni, nonostante le limitazioni impo-
ste dall’emergenza sanitaria. 

Durante la cerimonia di conse-
gna degli attestati di partecipazione, 
prendono la parola per raccontare la 
propria esperienza didattica Valentina 
Geminiani, che ha coordinato il corso, 
e Ersinija Galin, che si è occupata di 
deontologia professionale e storia del 
giornalismo. 

Tra i docenti ricordiamo anche Pa-
olo Zandrini, che ha dedicato una 
lezione allo storytelling fotografico in-
sieme a Sebastiano Leddi, fondatore 
della rivista Perimetro, l’avvocato Sara 
Motzo, che ha affrontato il tema della 
privacy e dei diritti d’autore, Alberto 
Puliafito, giornalista co-fondatore del-
la testata Slow News e Giorgio Uberti, 
che ha ripercorso la storia degli archi-
vi storici di Milano.

 
Ringraziamo gli ospiti che hanno 

partecipato alle lezioni e hanno accet-

tato il nostro invito: Enrico Lenzi, gior-
nalista di Avvenire, che ci ha illustrato 
le dinamiche operative presso la reda-
zione di un grande quotidiano nazio-
nale, Lidia Cimino, che ha condiviso 
con noi la sua esperienza professio-
nale di giornalista Mediaset e ha spie-
gato ai nostri corsisti le specificità del 
giornalismo televisivo, e Sergio Meda, 
che ci ha rilasciato una lunga intervista 
dedicata alla sua attività di giornalista 

sportivo per la Gazzetta dello Sport,  
accettando di collegarsi con l’intera 
classe in video conferenza.

Con la consegna degli attestati di 
partecipazione agli studenti si conclu-
de il Corso, ma si avvia per alcuni di 
loro l’attività di cronisti di quartiere per 
la Redazione del diciotto.

Marco Peruffo

Da sinistra: Enrico Lenzi, Lidia Cimino, Valentina Geminiani,
Marco Peruffo e Ersinija Galin dietro al tavolino con gli attestati

di partecipazione al Corso per Cronisti di quartiere
Foto in alto: Marco Peruffo illustra lo svolgimento del Corso

per Cronisti sulla terrazza dello Spazio teatro 89
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Federica Romani
L’arte del cuoio arriva a Baggio

Federica Romani ha i capelli blu, 
un amore sfrenato per i gatti e un 
cuore decisamente immenso.

Si sente a disagio a parlare di 
sé, non è abituata ad essere al 
centro dell’attenzione, ma sop-
porta pazientemente tutte le mie 
domande: si parla di cuoio, la sua 
passione.

“Avevo iniziato per hobby con 
mio papà, che già vi si dilettava, 
e ho appreso da lui come fare una 
postina dalle linee semplici; poi ho 
continuato a studiare e fare prati-
ca da autodidatta”.

Circa due anni fa, la svolta: in 
seguito a esperienze lavorative 
complicate decide di lasciare l’uf-
ficio per dedicarsi a tempo pieno a 
“qualcosa di pratico, più diretto e 
più onesto”, come lo definisce lei. 
“Il primo anno”, dice, “l’ho passato 
a casa mia a lavorare sui cartamo-
delli e a studiare i tagli per il cuoio; 
poi sono approdata qui da Siner-
gie”. E vi è rimasta.

Sinergie è un’associazione cul-
turale che accoglie la personalità 
femminile a 360°: in questo spazio 
situato nel borgo storico di Baggio 
si ritrovano i prodotti di diverse ar-
tigiane, ognuna con la propria arte 
e il proprio personalissimo stile. 
Federica si ricava uno spazio per 
creare, sudare, produrre e dare 
visibilità ai propri manufatti. “Non 
si può dire che sia ancora un lavo-
ro”, tiene a precisare, “al momento 
è ancora una passione. Spero di 
riuscire presto ad aprire una mia 
bottega; nel frattempo continuo a 
lavorare, cercando di non fermar-
mi e di imparare sempre di più”.

Nel quartiere di Baggio la rispo-
sta all’attività è stata abbastanza 
positiva ma la vita dell’artigiano 
non è sicuramente una passeg-
giata: a tutt’oggi il cuoio è ancora 
considerato un materiale costo-
so, di nicchia, non comunemen-
te associato all’impiego per l’uso 
quotidiano. A rendere ancora più 

complicata la realtà artigianale è 
l’ampia diffusione della moda low 
cost: diventa difficile non solo far-
si conoscere ma anche portare 
avanti l’attività.

Tuttavia, le soddisfazioni non 
mancano: “In questi due anni 
sono aumentate le persone che 
si sono affezionate e hanno ac-
quisito fiducia, sia nel mio modo 
di lavorare che nei prodotti che 
propongo. Da me sanno di trova-
re non solo un posto dove si ven-
dono cose, ma dove si ha cura e 
si danno dei consigli: dimostro di 
non voler vendere a tutti i costi ma 
propongo una cosa pensata, stu-
diata, fatta con amore, passione e 
dedizione”. 

E Federica mette amore e dedi-
zione in ogni suo gesto, dall’ide-

azione del modello alla scelta dei 
materiali da utilizzare: “Utilizzo 
solo vacchetta conciata al vege-
tale di provenienza toscana, del 
Consorzio Vera Pelle.

Il cuoio che utilizzo proviene 
esclusivamente dai mattatoi per-

Borsa a tracolla 
con lavorazione 

a sbalzo.
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Campagna abbonamenti 2014/2015
Costo invariato da 15 anni

€ 15,50
Con il rinnovo dell’abbonamento o con una
vostra nuova adesione ci permettete di valoriz-
zare la zona in cui viviamo con iniziative con-
crete. Siamo presenti da 35 anni e desideriamo
continuare.
Oltre alla spedizione a domicilio del mensile,
ogni copia sarà arricchita dalle cartoline rela-
tive alla serie Milanin Milanon. La raccolta è
giunta alla 94° fotografia. Un modo semplice
per documentare le trasformazioni urbanisti-
che e sociali della nostra città.
Come tradizione saremo presenti alla Sagra
con lo stand in via delle Forze Armate angolo
piazza Sant’Apollinare, dove saremo lieti di
incontrare i nostri lettori con l’opportunità di
rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento.
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ché non voglio che il mio bisogno 
di materiale provochi direttamente 
la morte dell’animale. E’ una scel-
ta anzitutto ecologica ma anche di 
rispetto”.

Una volta scelto il materiale, è 
esso stesso a dare l’ispirazione 
per il suo impiego e per i modelli 
da realizzare. “Cerco sempre mo-
delli che mi possano stimolare, far 
imparare e che penso siano effet-
tivamente utili: ci sono dei must 
che non devono mancare, come le 
postine o gli zaini, ma le caratteri-
stiche imprescindibili rimangono la 
praticità e la sicurezza, soprattutto 
nella tenuta del materiale anche se 
sottoposto a grossi carichi”. 

Partendo dal presupposto che 
l’uomo ha sempre usato il cuoio, 
e quindi diventa impossibile inven-
tare qualcosa di realmente nuovo, 
la vera linea guida di Federica è 
l’ispirazione, che può essere data 
da un modello di suo gusto o dai 
tagli stessi del cuoio, che creano 
bellissime linee e possono essere 
utilizzate per dare maggior valore 
ad un progetto.

Le parole d’ordine sono speri-
mentare e imparare, sempre.

Beatrice Fraschini

Per scoprire i manufatti
di Federica ne potete seguire

il profilo Instagram
romani_federica e la pagina

Facebook DottorGropius

Federica Romani
nel suo laboratorio, 
intenta a tracciare
le linee che
le consentiranno
di ricavare dal cuoio 
la forma desiderata
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Dada Bar
non solo cocktail & wine

luglio/agosto 2020

Abitare in un quartiere di perife-
ria di una grande metropoli come 
Baggio, situato nella zona ovest di 
Milano, comporta diverse difficol-
tà, tra cui la mancanza di luoghi 
di incontro serali; un vuoto poco 
considerato ma che spesso grava 
con forza sul tessuto sociale poco 
stabile del pubblico giovanile. Fino 
a pochi anni fa con l’imbrunire 
Baggio si chiudeva in un diffuso 
e vuoto silenzio: gli appuntamenti 
in trattoria erano l’ultima favilla di 
vita, e per “fare serata” era neces-
sario allontanarsi molto dalla zona 
con una delle poche e sporadiche 
corse dell’unico autobus disponi-
bile. In questo vuoto, circa tre anni 
fa, nell’inverno tra il 2016 e il 2017, 
sono sbocciati per la prima volta 
dei gelsomini: due birrerie arti-
gianali le cui vetrine la sera illumi-
nano quelle strade un tempo ab-
bandonate. Ad arricchire ancora il 
quartiere di una luce quanto mai 
singolare, alcuni mesi dopo, tra i 
pittoreschi vicoli che concludono 
via Forze Armate e che si ramifi-
cano nel centro storico di Baggio, 
fiorisce il DADA Bar, primo ed uni-
co, nonché unico nel suo genere, 
cocktail&wine bar del quartiere.

Il DADA bar apre nell’ottobre 
del 2017. E gestito da una giovane 
coppia, Cristiano e Katie, lui nato 
a Baggio e lei dello Yorkshire, con 
una storia che non si può non rac-
contare: “Dopo aver vissuto quasi 
dieci anni in Inghilterra a Londra, 

abbiamo deciso di mollare tutto 
con l’intento di prenderci un perio-
do sabbatico al termine del quale 
abbiamo deciso di cambiare vita: 
siamo venuti a vivere qui a Bag-
gio, di cui Cristiano è innamorato 
da sempre. Aprire un bar a Baggio 
che potesse far vivere il suo ama-
to quartiere in un modo nuovo e 
diverso è il suo sogno nel cassetto 
da sempre”.

 
Il DADA bar è piccolo e molto 

accogliente, avvolto da un’atmo-
sfera soffusa e sospesa tra le note 
della musica lounge di sottofondo 
che accompagna gli ottimi drink 
e il piacere di una buona birra e 
di un tagliere offerti da Cristiano 
e Katie. Ma dietro le apparenze 
di un pittoresco bar di quartiere 
si nascondono altre meraviglie. 
DADA non è solo un bar dove ri-
lassarsi con un buon aperitivo: 

BAGGIO SI RACCONTA

DADA è cura, amore, dedizione, 
arte. Il locale infatti, ospita spesso 
mostre, concerti e performance, 
diventando così una piccola galle-
ria che permette all’arte di entrare 
ed esprimersi anche in un piccolo 
quartiere di periferia come Bag-
gio. “DADA è un ‘mix’ di ingredien-
ti, un grande collage di elementi 
che rifiuta la logica ed esalta la 
stravaganza!”. L’arte, con la sua 
forza espressiva e comunicativa, 
ha per Cristiano e Katie un signifi-
cato molto forte che hanno voluto 
portare all’interno del loro locale: 
“Riteniamo che tutto ciò che è bel-
lo può migliorarci come persone. 
L’arte, in tutte le sue forme, con-
tiene un principio attivo che ci per-
mette di ampliare i nostri sguardi 
e la nostra mente. È indubbio che 
nel contesto di DADA ci sia anche 
un elemento educativo: l’ambiente 
circostante ci condiziona, quindi 
una certa atmosfera può rendere 
gli abitanti dei cittadini più virtuo-
si”.

 
Ed è anche su questo valore 

educativo dell’arte, oltre che in-
torno agli elementi gastronomici 

Il periodo di fermo forzato, che tutti abbiamo 
attraversato, ci ha fatto studiare nuovi impensati 
modi per continuare a stare vicino alle mamme 
ed ai bambini, aiutati dalla passione e dalla 
creatività dei nostri volontari. 
Cerchiamo sempre nuove forze. Se sei interessato 
a svolgere qualche ora di volontariato e vuoi essere 
dei nostri scrivi una e-mail a info@cavambrosiano.it.
Quando sarà possibile ci incontreremo!

Il Centro Ambrosiano di Aiuto alla 
Vita, associazione di volontariato,  
ha sede in via Tonezza, 3 a Milano 
e segue le donne in gravidanza, 
che si trovano in un momento 
di difficoltà, supportandole fino 
all’anno del bambino! 

Se vuoi sostenere i nostri progetti a favore di mamme e 
bambini consulta il sito e clicca su COME SOSTENERCI.
www.cavambrosiano.it 
info@cavambrosiano.it

e artistici, che Cristiano e Katie 
hanno deciso di costruire quello 
che è oggi il DADA Bar: un luogo di 
incontro e di cultura dove lasciarsi 
suggestionare e dove poter trovare 
un dialogo intimo con un’arte che 
adesso, finalmente, può affacciar-
si, in un modo nuovo e singolare, 
anche nei piccoli angoli della pe-
riferia. “Tramite la sua presenza e 
la ricchezza di iniziative delle quali 
si fa promotore, DADA mira ad es-
sere un punto di riferimento per il 
nostro quartiere (ma non solo!) che 
sia, oltre che un luogo di aggrega-
zione, di socialità e di divertimento, 
un luogo di promozione dell’arte, 
della cultura e dell’incontro”. 

Cristiano e Katie credono nel-
la ricchezza che può offrire que-
sta zona e non solo: i loro sogni 
e obiettivi superano i confini del 
quartiere e si concretizzano in di-
segni di nuovi progetti “che pos-
sano attrarre anche persone da 
zone limitrofe e sempre oltre: in tal 
senso DADA è una tra le coraggio-
se iniziative che mirano al rilancio 
del quartiere”. Questo il messaggio 
che vogliono mandare: non fer-
marsi, superare i limiti (altrimenti, 
cosa ci stanno a fare?) e rompere 
tutto per scoprire quello che sta ol-
tre, essere stravaganti e coraggio-
si: azzardare. In poche parole, la 
semplicità dell’essere Dada oggi, 
anche, e soprattutto, tra le piccole 
vie di un quartiere nascosto nella 
periferia della metropoli milanese 
come Baggio.

Per tutte le informazioni sul DADA 
bar e sulle sue iniziative, seguite la 
pagina facebook di DADA Bar!

Silvia Gazzola
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Notizie dal Municipio 7
                           dai quartieri di Figino, Quarto, Quinto...  

luglio/agosto 2020

La riqualificazione dell’area dell’ex scuola di via Cabella
La riqualificazione delle aree di-

smesse nel nostro territorio era uno 
degli obiettivi strategici più affasci-
nanti che mi sono posto fin dall’ini-
zio del mio mandato come Presi-
dente del Municipio 7, per restituire 
ai cittadini, sotto forma di aree verdi 
e servizi, nuovi spazi prima abban-
donati e degradati. Tra questi, nel 
cuore di Baggio, tutti conoscono la 
ex-scuola di via Cabella, uno sche-
letro di lamiere e amianto occupato 
da topi e rifiuti per quasi 20 anni.

L’area è di proprietà di “Tigros”, 
un’azienda italiana della grande di-
stribuzione, che l’anno scorso ha 
presentato un progetto per demo-
lire il rudere della scuola, rimuovere 
l’amianto e realizzare, nel rispetto 
delle attuali regole urbanistiche del 
Comune di Milano, un punto vendi-
ta di quartiere.

Rispetto alla prima versione del 
progetto, come Municipio 7 ave-
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Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (negozio sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Come arrivare: MM1 Bisceglie, prendere bus 58 fino alla fermata
Via Mosca Via Val D’Intelvi a 100 metri il negozio in Via Gianella 21

L’AZIENDA PAGLIARINI FORNISCE UN’AMPIA
GAMMA DI PRODOTTI SU MISURA,

CURANDONE L’INSTALLAZIONE.

VENDITA E MONTAGGIO DI TENDE DA SOLE,
ALLA VENEZIANA, SIA DA ESTERNI CHE DA INTERNI,

TENDE A RULLO, PENSILINE, PERGOLATI.

ZANZARIERE AVVOLGIBILI E PLISSÈ.
INOLTRE TAPPARELLE DI OGNI TIPO, MOTORIZZAZIONI,

CANCELLI ESTENDIBILI, GRATE DI SICUREZZA,
PERSIANE BLINDATE E PORTE DA INTERNI.

Esempi:

Validità rimborso rottamazione fino al 31.08.2020

Tenda motorizzata
con cassonetto
a scomparsa

totale 410x200

Prezzo listino 1.924 E
Rottamazione - 500 E
Ecobonus - 712 E

solo             712 E

Tenda manuale
in barra quadra

240x150

Prezzo listino 740 E
Rottamazione  - 200 E
Ecobonus  - 270 E

solo             270 E

PAGLIARINI GIOVANNI SNC
di Pagliarini Raffaele & C.

Via Palmi, 26 - Milano • Tel. 02 48911096
pagliarini.raffaelesnc@gmail.com

PROMOZIONI

Il rimborso fino a 500E è immediato.
Cambia la tua tenda da sole con una

di ultima generazione!

L’Ecobonus statale
ti permette di recuperare gran parte 

della spesa!

vamo subito ottenuto l’installazio-
ne di una recinzione perimetrale, 
per scongiurare indebiti ingressi e 
disturbi notturni al vicinato, la rea-
lizzazione di circa 450 mq di area 
verde pubblica da destinare ai cit-
tadini, con giochi per i bambini, la 
conservazione dell’attuale filare 
di platani e la chiusura 
dell’area di carico e sca-
rico delle merci, per limi-
tare al minimo le emis-
sioni acustiche.

Per coinvolgere i re-
sidenti in una questio-
ne così importante per 
il quartiere, abbiamo 
quindi indetto un’assemblea pub-
blica per presentare il progetto ed 
ascoltare le proposte dei cittadini. 
Attuando quella “democrazia par-
tecipata” di cui tanti parlano, ma 
pochi praticano davvero. In quella 
sede, è stato manifestato il forte de-

siderio di aumentare le aree verdi, 
di ridurre le superfici pavimentate 
per i parcheggi e di spostare l’area 
di carico e scarico delle merci dalla 
parte opposta rispetto alla scuola 
materna.

Questo confronto con i cittadini 
è stato utilissimo, 
perché il proprie-
tario, recepen-
do tutte le nostre 
osservazioni, ha 
modificato profon-
damente il proget-
to, rendendolo più 
compatibile con 
le aspettative del 

quartiere. Le superfici pavimentate 
di parcheggio si riducono drasti-
camente dell’80%, passando dai 
precedenti 100 posti auto a soli 
21, spostando tutti gli altri al piano 
interrato, per lasciare in superficie 
ampio spazio al verde pubblico. 

L’estensione dell’area verde viene 
infatti triplicata, per un totale di oltre 
1.560 mq di giardino pubblico dota-
to di nuove alberature, panchine e 
un’area giochi per i bambini. Inoltre, 
l’area di carico e scarico delle merci 
viene spostata dalla parte opposta 
rispetto alla scuola materna, per 
evitare qualsiasi interferenza acu-
stica.

Si tratta di un risultato molto po-
sitivo per il quartiere, con l’accogli-
mento di tutte le nostre richieste di 
miglioramento del progetto. Il rude-
re della scuola, dopo quasi 20 anni 
di degrado e completo abbandono 
dell’area, verrà finalmente eliminato 
e bonificato, consegnando ai citta-
dini di Baggio un nuovo parchetto, 
con più verde pubblico e più decoro.

Marco Bestetti
Presidente Municipio 7

marco.bestetti@comune.milano.it

“L’estensione
dell’area verde

viene infatti
triplicata

per un totale di
oltre 1560 mq”



A pranzo
con menù fisso

da lunedì a giovedì

11,00 E
venerdì e sabato

13,00 E
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Il destino dei Poliambulatori
di via Saint Bon e di via Masaniello

luglio/agosto 2020

Qualche anno fa, era il 2014, gli Isti-
tuti Clinici di Perfezionamento del Po-
liclinico trasferirono l’ambulatorio poli-
valente che gestivano in via Inganni 15 
per portarlo presso la struttura dell’O-
spedale Militare di Baggio, in via Saint 
Bon. Una decisione che non piacque 
agli abitanti dei quartieri adiacenti la 
struttura al vecchio poliambulatorio di 
via Inganni soprattutto per la presenza 
sul territorio di molti anziani. Ma così 
fu e il nuovo ambulatorio venne infine 
allestito ed inaugurato alla presenza 
dell’allora Presidente di Regione Lom-
bardia Roberto Maroni.

La struttura ha faticato a farsi cono-
scere ma, nel tempo, è diventato un 
importante presidio sanitario pubblico 
all’interno di un’area molto popolosa 
e popolare. Il Poliambulatorio di via 
Saint Bon 3 è una struttura nuova, sia 
dal punto di vista degli allestimenti 
edili ed impiantistici (mobili, scrivanie 
nuove e funzionali, un sistema antin-
cendio all’ avanguardia, con porte 
REI, allarme acustico e segnalatore di 
fumo in ogni stanza ascensore  disabili 
dal piano terra, con capienza grande, 
anche lettino ambulanza, lavandino e, 
persino doccia in ogni stanza, sistema 
di ventilazione con condizionatori) sia, 
soprattutto, dal punto di vista della 

disponibilità di attrezzature mediche, 
tanto che al suo interno è allestita una 
piccola sala operatoria per interven-
ti di piccola chirurgia e da ricovero 
giornaliero. Il preambolo è necessario 
per segnalare che questa struttura a 
breve verrà chiusa. Sembra incredibi-
le, ma così è stato previsto e quindi, 
dopo nemmeno sei anni, il tempo ne-
cessario per farsi ben conoscere sul 
territorio e diventare riferimento per la 
zona, è arrivato l’ordine di smobilitare.

In quale struttura poliambulatoriale 
si dovranno rivolgere i pazienti che 
afferivano in via Saint Bon 3 a que-
sto ambulatorio? Alla struttura di via 
Masaniello, una struttura che rientra 
anche essa nell’orbita della ex ASL 
ora ATS, presidio dell’ASST Nord Mi-
lano come tutti i Poliambulatori della 
Città. Una struttura che è presente 
nel quartiere di Baggio e, certamen-
te, non comoda per chi abita nell’area 
di via Inganni e zone limitrofe. Ma la 
struttura, ci si chiede, è almeno nuova 
e disponibile?  No, la struttura sani-
taria è presente all’interno del mede-
simo immobile almeno dalla fine de-
gli anni ’60 (in precedenza i baggesi 
andavano nel poliambulatorio di via 
Stromboli) e deve essere rinnovata sia 
dal punto delle strutture e separazioni 

interne sia dal punto della strumen-
tazione. E quindi? Quindi ci si trova 
davanti ad un problema che sarebbe 
opportuno risolvere in tempi brevi e 
questo compito è ovviamente dele-
gato, per competenza istituzionale ed 
operativa, ad ATS Asst Nord Milano e 
Regione Lombardia. Abbiamo allora 
pensato che per avere le idee chiare 
sull’argomento sia opportuno predi-
sporre all’attenzione dei lettori ma an-
che delle istituzioni preposte alcune 
riflessioni. 

Quali le motivazioni che portereb-
bero alla chiusura dell’ambulatorio di 
via Saint Bon che pur non essendo di 
diretta competenza ATS è pur sempre 
un presidio medico fondamentale per 
la popolazione?

Quali gli interventi previsti per ade-
guare il poliambulatorio di via Ma-
saniello, quale l’importo previsto e a 
carico di chi sarebbero i costi di ri-
strutturazione?

Quale la tempistica dell’intervento 
di riqualificazione?

La proprietà dell’immobile di via 
Masaniello è pubblica o privata e 
quanto lungo sarebbe il contratto di 
affitto e quale il suo canone annuo?

Quali i servizi che verranno resi di-
sponibili ai cittadini?

E’ stata eseguita una verifica dei bi-
sogni sanitari del bacino di utenza che 
si andrebbe a servire?

E’ stato fatto un censimento dei 
malati cronici che verrebbero presi in 
carico da questa struttura sanitaria 
polispecialistica?

E’ reale la possibilità che in quartiere 
possa aprire un poliambulatorio di pro-
prietà sanitaria privata?

Con la vicenda della pandemia Covid 
19 abbiamo potuto verificare l’estrema 
debolezza del sistema sanitario territo-
riale a favore di quello ospedaliero che, 
però, si è rivelato estremamente fragile 
in quanto non è stato in grado di fare 
le opportune valutazioni e selezioni dei 
pazienti all’insorgenza della pandemia 
né di dare le opportune indicazio-
ni operative ai medici di famiglia. Un 
mondo, questo, da troppi anni messo 
in disparte da chi ha gestito la sanità 
lombarda. 

Quindi, per ricapitolare una struttu-
ra operativa verrà dismessa ed il suo 
posto verrà preso da una struttura da 
riqualificare. Così, a sensazione, c’è 
qualcosa che non funziona e sarebbe 
opportuno ripensare questa scelta..

Rosario Pantaleo
consigliere comunale di Milano
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Progetto Quarta Parete
Le prime note dell’alba

Vedere sorgere il sole sul lago. A 
Milano.

Non è un’illusione o un modo di 
dire, ma quello che è avvenuto a 
Quinto Romano, sabato 11 luglio.

A richiamare romantici, curiosi, 
insonni e appassionati di fotogra-
fia è stata l’iniziativa “Le prime 
note dell’alba”, promossa da Le 
Compagnie Malviste, nell’ambito 
del progetto Quarta Parete.

Alle 5,30 in Cava Ongari, nel 
Parco delle Cave, tutti a guardare 
e ascoltare il risveglio dietro a un 
sipario di nuvole, sulle acque im-
mobili del lago, con i primi canti 
degli uccelli e le note del piano-
forte di Maxim Mykytiuk che ha 
proposto un repertorio ampio, da 
Chopin a Ludovico Einaudi, da 
Beethoven ai Pink Floyd.

“Incontrandoci, restituivamo 
agli spazi la dignità di luoghi”. A 
intervallare la musica, vengono 
fatte ascoltare alcune testimo-
nianze di vita a Quinto Romano, 
frutto di una ricerca condotta da 
Quarta Parte sul quartiere, una 
raccolta di ricordi degli Anni Cin-
quanta, gli anni in cui “eravamo 
pochi, ci conoscevamo tutti e ci 
sentivamo tanti, mentre oggi, sia-
mo tanti, non ci conosciamo e ci 
sembra di essere pochi”, memo-
rie di una comunità che si andava 
formando e trovava nell’identità 

la sua forza. Nel mattino, la cava 
diventa luogo di ascolto, di emo-
zione.

Quarta Parete è il progetto de-
dicato a Baggio, Figino, Quinto 
Romano e Quarto Cagnino, vinci-
tore del bando Quartieri 2019 del 
Comune di Milano. Il programma 
di laboratori di arti performative, 
danza e giornalismo è partito a 
ottobre, coinvolgendo i cittadini 
in progetti collettivi per sensibiliz-
zare sulle fragilità e riscoprire gli 
ambienti naturali del territorio. A 

febbraio si è scontrato con il bru-
sco cambiamento imposto dall’e-
mergenza Coronavirus. Qual è il 
bilancio di questa esperienza?

Ottimo, per Alessandro Man-
zella, direttore artistico de Le 
Compagnie Malviste. “Abbiamo 
mantenuto tutti i laboratori, trasfe-
rendoli online, e grazie alla tecno-
logia persino gli over 80 si sono 
sentiti più vicini di prima. Siamo 
riusciti a stare accanto alle per-
sone con appuntamenti settima-
nali e nella distanza, ognuno ha 
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AAA Amicizia cercasi
Riparte il Laboratorio di teatro dell’Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli altri”

CENTRO DI MEDICINA 
POLISPECIALISTICA 33 s.r.l.

ECOGRAFIA: Dr. Fedriga
ECOCARDIOCOLORDOPPLER 
HOLTER
CARDIOLOGIA: Dr. Landoni
OCULISTICA: Dr. Chiama
CHIRURGIA 
VASCOLARE
ANGIOLOGIA: Dr. Costantini
GINECOLOGIA
OSTETRICIA: Dr. Zacchi
CHIRURGIA 
PLASTICA: Dr. Gabetta
UROLOGIA: Dr. Gallina
SENOLOGIA: Dr. Longo
MEDICINA LEGALE: Dr. Fontana
PSICOLOGIA INFANTILE: Dr. Rilievi
AGOPUNTURA: Dr. Zacchi
ANDROLOGIA: Dr. Gallina
ECOCOLORDOPPLER: Dr. Oberto
ODONTOIATRIA: Dr. De Luca

Dr. Gianazza
Dr. Capoccia
Dr. Fanfani

OTORINOLARINGOIATRIA: 
Dr. Termine 

ORTOPEDIA: Dr. Fava
PSICOTERAPIA: Dr. Rilievi
DERMATOLOGIA: Dr. Cadeo
ENDOCRINOLOGIA: Dr. Moro
ADOLESCENTOLOGIA
DISTURBI DELL’ALIMENTAZIONE: 

Dr. Bosio
DIETOLOGIA: Dr. Bruno
PODOLOGIA: Dr. Alberzoni
MEDICINA INTERNA - EPATOLOGIA
GASTROENTEROLOGIA:

Dr. Bissoli
PNEUMOLOGIA: Dr. Bevilacqua
OMEOPATIA MRT
VEGA-TEST: Dr. Zacchi
NEUROLOGIA: Dr. Pellegrini
FISIATRIA: Dr. Girone
NEFROLOGIA-PEDIATRIA: 

Dr. Bosio
DIR. SANITARIO: Dr. Capoccia

MILANO - VIA F.LLI DI DIO, 6
TEL. 02.45.31.148 - CELL. 392.8589084

E-mail: centromedicina33@virgilio.it          Aut. n. 5/2002/A
www.centromedicina33.biz

LASERTERAPIA • TENS • ULTRASUONI • IONOFORESI • MAGNETO • MASSOTERAPIA
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A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio
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un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell
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messo in campo risorse creative 
inattese”.

L’incontro si conclude con una 
anteprima: la passeggiata sul sen-
tiero che Italia Nostra ha da poco 
tracciato per percorrere le rive del 
lago.

Dal 1955, l’associazione Italia 
Nostra si occupa di tutelare il pa-
trimonio urbano e rurale, monu-
mentale e ambientale delle città.

A Milano ha messo radici a Bo-
scoincittà, che gestisce da oltre 
quaranta anni. Anche Cava Ongari 
è sotto la cura della associazione 
che opera grazie all’impegno di 
una rete di volontari.

“Nei prossimi mesi apriremo al 
pubblico due nuovi percorsi” rac-
conta il Presidente, Silvio Anderlo-
ni. “Un anello di 1 km per le moun-
tain bike, non privo di qualche 
passaggio tecnico, e un percorso 
naturalistico, a piedi, più medita-
tivo, per scoprire gli ambienti na-
turali dell’area e godere di scorci 
sul lago”.

Con uno sguardo al futuro. “Vor-
remmo ampliare gli orari di aper-
tura al pubblico, ora limitati a lune-
dì e martedì mattina. Per questo, 
cerchiamo volontari”.

Fatevi avanti.

Silvia Sertorio

Maxim Mykytiuk incanta la platea alle prime luci dell’alba

Il Parco delle Cave al crepuscolo
Foto di Alessandro Luzio

Il sorgere del sole su Cava Ongari
Foto di Alessandro Luzio
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Davide Del Vecchio
un ragazzo del duemila, oltre i limiti della sindrome di Asperger

Davide Del Vecchio, un ragazzo 
di vent’anni, ha conseguito la ma-
turità a giugno: 96 su 100. 

Sei soddisfatto del tuo risultato?
“Certo” ci risponde convinto.
Ci parla di lui, del suo rapporto 

con lo studio e della sua esperien-
za di vita.

“Io sono autistico di Asperger, 
discalculico, dislessico, disgrafi-
co”.

Ha frequentato l’istituo tecnico 
Galileo Galilei, ha una memoria 
fuori dal comune, riesce a memo-
rizzare una quantità enorme di in-
formazioni e non solo le fa proprie, 
le approfondisce, indaga, ricerca.

“La battaglia di Waterloo avreb-
be dovuto vincerla Napoleone; 
non fu così, perché i suoi gene-
rali non eseguirono gli ordini, ma 
si mossero in modo scoordinato e 
così non ottennero il risultato.

Sono un Asperger della storia  
non ricordo i nomi e le date... i fatti 
quelli sì, come fosse un racconto.

 Leggo le parole scritte e con 
difficoltà: sono dislessico.

Mia madre mi ha sempre aiu-
tato, mi leggeva e mi registrava i 
testi”.

Davide ha una grande passione 
per le scienze: l’astronomia, l’a-
strofisica e la biologia.

Anche in matematica con i ra-
gionamenti logici e la risoluzione 
dei problemi se la cava egregia-
mente. “Risolvo i problemi, ma 
non so spiegare quello che penso, 
come ci sono arrivato, il ragiona-
mento che ho fatto.

Ho avuto ottimi rapporti con 
i professori e anche con i miei 
compagni che spesso mi chiede-
vano cosa avesse spiegato il pro-
fessore”.

Per studiare utilizza schemi, 
mappe, linee del tempo: sono 
strumenti compensativi.

“Posso spiegare come funziona 
un cervello, come si è evoluto dal-
le meduse fino agli esseri umani.

Utilizzo moltissime fonti, libri, 
articoli, siti internet dedicati.

Dedico molto tempo allo studio 
come un appassionato di cucina 
che ama cucinare.

Durante il periodo del lockdown 
ho avuto molto tempo per  appro-
fondire”.

Il futuro a un ragazzo così gio-
vane può offrire grandi possibilità.

“L’anno prossimo andrò a un 
corso Post Diploma: farò design 
web”.

 
Davide come vedi il mondo e la 

società?

“Mettiamola così: gli esseri 
umani si sono evoluti sfruttando 
l’intelligenza, perchè non aveva-
no la forza e la resistenza fisica, 
hanno dovuto sopperire a questa 
limitazione.

Adesso sono riusciti a manipo-
lare l’ambiente in un modo inau-
dito.

Stiamo rischiando di distrug-
gerlo, perchè stiamo usando  
male i nostri doni.

La situazione potrebbe ancora 
essere sostenibile; abbiamo il po-
tere di renderla tale.

Alcuni stanno cercando di farlo, 
pensiamo a Greta e al suo movi-
mento.

Il problema è culturale, il mo-
dello capitalista è uscito da ogni 
controllo: è il capitalismo a tutti i 
costi senza etica, senza remore.

‘Chi se ne frega dell’ambiente, 
io voglio solo guadagnare...’: così 
stiamo distruggendo l’ambiente!

Non riusciremo a estinguere la 
vita, quella trova sempre il modo 
per rigenerarsi, ma gli esseri 
umani sì.

I giovani devono tenere conto 
di questo problema.

In Italia non sono la maggioran-
za, siamo un paese a bassa  na-
talità: da ogni coppia nascono, in 

genere, uno virgola due figli.
Gli anziani sono importanti, 

sono la memoria, hanno il compito 
di trasmettere e di conservare le 
competenze.

I giovani danno la spinta propul-
siva, si adattano più facilmente e 
più velocemente  all’ambiente.

Pensiamo al periodo del Lock-
down”.

Davide Del Vecchio un ragazzo 
del duemila prezioso per sé e per i 
suoi compagni.

Da insegnanti possiamo anche 
dire che è davvero uno che ha 
molto da insegnare.

Emma Giuliana Grillo
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Davide Del Vecchio
neodiplomato con 96/100



Abbiamo intervistato due inse-
gnanti della scuola dell’infanzia 
dell’Istituto comprensivo Luciano 
Manara.

Chi siete? Da quanto tempo fate 
le insegnanti? Vi piace?

Maria: “Mi chiamo Maria, sono 
un’insegnante della scuola dell’in-
fanzia Carlo Marx.

Lavoro come insegnante da 
quarant’anni e mi piace il mio la-
voro. Non farei altro.

Il mio lavoro mi piace perché 
lo trovo stimolante e creativo; mi 
piace molto il contatto con i bam-
bini: trovo che diano tantissimo e 
mi piace molto il rapporto che si 
crea con loro”.

Giovanna: “Sono Giovanna, la-
voro anch’io presso l’istituto com-
prensivo Luciano Manara.

Faccio l’insegnante da circa 
vent’anni; non considero il mio un 
lavoro, ma è un modo di essere, di 
vivere, di occuparmi di qualcosa 
che mi piace e soprattutto mi dà 
tanto, perché i bambini sono delle 
piccole persone.

Mi stimolano tantissimo e mi la-
scio proprio condurre da loro. Mi 
diverto.

Il nostro è anche un lavoro di 
responsabilità, di cura, di atten-
zione.

Ci aggiorniamo continuamente, 
progettiamo percorsi che rispon-
dano ai bisogni concreti dei bam-
bini”.

Maria: “Il nostro è un lavoro di-
vertente, ogni giorno è diverso.

È un lavoro che ti mantiene gio-
vane”.

La didattica a distanza in que-
sto periodo si è dimostrata diffici-
le per le scuole.

Per riuscire a produrre incontri 
via Web con bambini così pic-
coli (3/5 anni) avevate alle spalle 
esperienze creative, di contatto, 
di narrazione?

Giovanna: “La didattica a di-
stanza ci ha lasciato molto per-
plesse soprattutto all’inizio, per-
ché non sapevamo che tipo di 
bisogni avessero i bambini dall’al-
tra parte; l’unico modo per mante-
nere il contatto con i bambini era  

attraverso il sito.
Non avevamo un feedback dei 

bisogni che c’erano.
Per questo siamo andate un po’ 

a tentativi, con modalità e attività  
diverse.

Disegni, storie, musica, tutorial:  
speravamo che arrivassero que-
ste esperienze.

Poi, finalmente, il Miur ha deci-
so di promulgare le LEAD (legami 
educativi a distanza).

E così noi abbiamo potuto, at-
traverso la piattaforma Gsuite e 
con Classroom, arrivare ai bambi-
ni e ad avere un contatto con loro 
attraverso Meet.

Lì veramente ci siamo sentite 
più efficaci e più stimolate, pro-
prio perché avevamo i bambini 
davanti che giorno per giorno ci 
raccontavano quali erano i loro 
bisogni.

Abbiamo dato sfoga alla nostra 
creatività.

Noi abbiamo fatto dai due ai 
quattro incontri a settimana.

Abbiamo incontrato i bambini,  
tutti in gruppo o divisi per età, e ci 
siamo sbizzarrite.

Mantenere il contatto con i 
bambini seppure davanti a uno 
schermo: questa è stata la cosa 
che più ci è piaciuta”.

Come la pandemia ha rivoluzionato la scuola
La didattica a distanza nella scuola dell’infanzia

Maria: “Abbiamo notato che per 
i bambini era importante man-
tenere le scansioni e i ritmi della 
classe, come l’appello, in modo 
da fare sentire loro che comun-
que  c’eravamo, e la classe c’era.

Loro avevano bisogno del rap-
porto con noi, del gioco con noi.

A volte le nostre attività esu-
lavano dalla programmazione e 
quello che preparavamo sfumava, 
perché dicevano: ‘Vogliamo can-
tare, vogliamo gli indovinelli, vo-
gliamo questo gioco che faccia-
mo sempre in classe’; la routine è 
mancata molto anche a loro.

Ci aspettavano; quando man-
davamo il link i bambini entravano 
subito nella classe virtuale ed era-
no tutti entusiasti”.

Quindi i bambini hanno preso 
bene questa esperienza?

Maria: “E’ variata molto rispetto 
all’età.

I bimbi più grandi partecipava-
no, quelli di tre anni avevano più 
difficoltà perché con loro c’è più 
contatto fisico e la routine è man-
cata molto anche a loro.

Avevano bisogno di essere più 
stimolati e coinvolti; al momento 
ci inventavamo attività specifiche 
per loro”.

Quanto duravano gli incontri?

Maria: “Con i grandi da un’ora a 
un’ora e mezza, con i piccoli dalla 
mezz’ora all’ora”.

 Eravate da sole o c’era un grup-
po di insegnanti?

Giovanna: “C’erano le insegnanti 
di classe.

Per tutti c’erano anche i genito-
ri alle spalle dei bambini; i grandi 
hanno imparato presto a gestirsi.

È stato un periodo di ansia per 
tutti, bambini, genitori, insegnanti, 
che ha tirato fuori i problemi che 
già c’erano nelle scuole”.

Maria: “I bambini sono stati bra-
vi, hanno reagito bene; qualcuno 
di loro, soprattutto i piccoli sono 
andati in crisi: ci sono stati genitori 
che hanno chiesto aiuto”.

Giovanna: “Vivevano la mancan-
za dei loro amici e dell’andare a 
scuola per giocare con i compa-
gni. 

Avevano proprio bisogno di par-
larsi tra di loro”.

Maria: “Abbiamo fatto la festa 
di fine anno in presenza al Parco 
delle Cave.

Ci siamo accorte di quanto loro 
si mancavano. Si sono ritrovati”.

L’ultima domanda è sul rientro: 
come lo prevedete?

Giovanna: “Per l’infanzia non ci 
sono indicazioni tanto chiare.

Ci hanno parlato della didattica 
all’esterno, ma sarà fattibile?

E’ un grande punto di domanda.
Il problema è che quando non 

si è in presenza manca tanto il 
contatto fisico, quindi se non c’è 
la partecipazione fisica della ma-
estra e dei bambini non vedo che 
didattica si possa fare”.

Maria: “Penso all’inserimento 
dei più piccoli che è un momento 
fondamentale.

Senza contatto fisico come si 
potrà fare?

Di questo non ne ha parlato nes-
suno”. 

La pandemia e la didattica a di-
stanza hanno obbligato tutti a ra-
gionare diversamente e a confron-
tarsi con le tecnologie.

Emma Giuliana Grillo

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

SPI

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
LEGA BAGGIO - P.zza Anita Garibaldi, 1 - Tel. 02.48915863

Lo SPI CGIL Lega Baggio informa
i pensionati ed i lavoratori al riguardo della
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Siamo a disposizione per gli appuntamenti tutti i giorni

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17
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VITA AL TEMPO DEL CORONAVIRUS

Una classe della scuola Carlo Marx in attesa
del ritorno dei giovani scolari



luglio/agosto 2020

“La Piccioletta Barca”
la scuola in formato Campus estivo

Arriva l’estate e la voglia di correre 
nei prati, ma non manca la voglia di 
studiare e, a Baggio, i campi estivi si 
fanno anche sui banchi di scuola. 

Da sabato 13 giugno, nella sede del 
centro culturale La Piccioletta Barca, 
in via Valle Antigorio 10, prende il via 
il Campus dedicato ai piccoli studenti 
di terza, quarta e quinta elementare e 
ai ragazzi della prima e della secon-
da media. L’obiettivo può sembrare 
semplice: mettere a disposizione di 20 
ragazzi un percorso di un mese per il 
recupero dei programmi ministeriali, 
messi a dura prova dalla scuola a di-
stanza di questi ultimi mesi.

“L’anno scolastico appena conclu-
so è stato molto impegnativo, da una 
parte, ma molto penalizzato, dall’altra 
– spiega Beatrice Gatteschi, Presiden-
te de La Piccioletta Barca – Gli inse-
gnanti e le famiglie hanno cercato di 
fare il massimo, ma certo non è stato 
facile e il rischio che il percorso di studi 
ne risenta è alto. Per questo, abbiamo 
voluto dare un supporto e proporre 
delle occasioni per riprendere in mano 
lo studio e rendere proficuo anche il 
periodo estivo”.

Da lunedì a sabato, per quattro 
settimane, ci saranno due turni: dal-
le 9.30 alle 10.30, per i bambini delle 

elementari, e dalle 11 alle 12.30 per i 
ragazzi delle medie. Tutto nel massi-
mo rispetto delle norme di sicurezza: 
pulizia degli spazi prima di ogni turno, 
distanziamento nei locali molto spa-
ziosi, mascherine, gel igienizzante.

Gli studenti saranno seguiti da tutor 
che ripercorreranno una parte dei pro-
grammi di studio dell’anno, in modo 
da arrivare a settembre con la prepa-
razione migliore per affrontare il nuovo 
anno scolastico. “Abbiamo fortemente 
voluto questo appuntamento estivo”, 
prosegue Beatrice Gatteschi, “Lavo-
riamo a fianco delle scuole del terri-
torio per sostenere, ancor di più nel 
momento storico che stiamo vivendo, 
il prezioso lavoro della scuola. Dare ai 
ragazzi un appuntamento fisso a set-
timana ci sembrava importante per re-
cuperare l’abitudine ad andare a stu-
diare in un luogo dedicato e non solo 
da e a casa, per restituire le emozioni 
di un luogo di condivisione e per fare 
sentire ai ragazzi che non sono soli”.

La Piccioletta Barca è un centro cul-
turale, attivo nella zona di Baggio da 
un paio di anni. Porta avanti progetti 
di avvicinamento e approfondimento 
culturale, dedicati a quei ragazzi desi-
derosi di imparare e conoscere e che 
hanno bisogno di un accompagna-

mento complementare alla famiglia e 
alla scuola, perché vivono in un conte-
sto sociale che potrebbe scoraggiare 
la crescita culturale, per difficoltà lin-
guistiche, di formazione o di risorse.

“Noi non proponiamo un dopo 
scuola, ma abbiamo una sede in cui 
i ragazzi possono trovare posto per 
studiare e per confrontarsi con figure 
preparate per seguirli nei loro percorsi 
di formazione e creiamo per loro pro-
getti culturali che possano stimolare la 
leva più preziosa per la conoscenza: la 
curiosità. Nel periodo di quarantena, 
con sette bambini della scuola media 
abbiamo dato vita ad incontri attorno 
ai racconti del Decameron di Boccac-
cio, che prende spunto proprio da un 
isolamento per difendersi dalla peste. 
Ogni bambino aveva un tutor adulto di 
riferimento, si leggeva un racconto, lo 
si spiegava, se ne faceva l’analisi lo-
gica. Ogni coppia ha fatto un video di 
questo lavoro, per un concorso a voti, 
in cui in palio ci sarà proprio una copia 
preziosa del Decameron”.

Leggere per imparare, leggere per 
conoscersi, leggere per parlare e con-
frontarsi. Con questi obiettivi, l’as-
sociazione ha organizzato, nei mesi 
scorsi, anche un appuntamento per i 
ragazzi e le famiglie per parlare del vi-
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AL FORMAGGIAIO
di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti
italiani DOP, francesi AoC.

Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,
Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.

Grana Padano - pezzi pronti 500/600 g
Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi

Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.
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Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO
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Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g
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rus e, in occasione del 25 aprile, li ha 
coinvolti in una lettura di storie parti-
giane. 

“Non è stato facile stare accanto 
ai ragazzi nei mesi costretti a casa. 
La formazione a distanza ha trovato 
senz’altro la disponibilità appassio-
nata degli insegnanti, ma si è scon-
trata con i disguidi tecnologici, la non 
uniforme dotazione di strumenti nelle 
famiglie, la difficoltà di coinvolgere gli 
adulti nei percorsi dei ragazzi, la non 
facile impresa di tenere viva l’atten-
zione avendo a disposizione solo un 
contatto via schermo. Anche noi, che 
facciamo l’accompagnamento scola-
stico ‘uno a uno’, abbiamo incontrato 
gli stessi ostacoli”. Beatrice Gatteschi 
parla di preoccupazioni, ma rilancia. 
“Vogliamo che si torni non solo a par-
lare di scuola, ma a vivere la scuola 
come opportunità personale e collet-
tiva”.

Ora la scuola, come ci spiega il la-
voro de La Piccioletta Barca, chiede 
di nuovo centralità. Per farci rinascere 
ancora.

Silvia Sertorio

NdR il Campus estivo riprenderà
il 31 agosto

info: www.lapicciolettabarca.org
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Unità di strada, pronto interven-
to, supporto psicologico e coun-
selling legale e per il reinserimento 
sociale: questi i principali servizi 
rivolti alle vittime di tratta, sfrutta-
mento sessuale, sfruttamento la-
vorativo e accattonaggio del ser-
vizio di Bassa Soglia in capo alla 
Fondazione Somaschi, con sede 
a Milano e molteplici strutture in 
Lombardia, Piemonte, Liguria e 
Sardegna. Un servizio per le sog-
gettività più deboli, abbandonate 
e trascurate, che, dal 1996, sulla 
spinta di padre Ambrogio Pessi-
na, lavora a testa bassa per resti-
tuire dignità e rispondere ai biso-
gni primari di chi, nella vita, non 
ha avuto il privilegio di una libera 
autodeterminazione. 

Dall’esempio di San Girolamo 
Emiliani fino ai principi del Welfare 
Generativo, il percorso della Fon-
dazione è lungo e articolato: per 
comprendere l’intensa attività di 
educatori, psicologi e mediatori 
culturali, ma anche di tirocinanti 
e volontari, è necessario partire 
da presupposti teorici imprescin-
dibili. «Il focus del nostro opera-
re è la relazione: entriamo nelle 
loro storie in punta di piedi, non 

imponendo ma incontrando, non 
chiedendo ma ascoltando e mai 
giudicando, per soddisfare al me-
glio i loro bisogni», spiega Isabella 
Escalante, responsabile del Servi-
zio. 

La proposta culturale alla base 
del Welfare Generativo viene lan-
ciata dalla Fonda-
zione Zancan nel 
“Rapporto sulla 
lotta alla povertà” 
(2012) e ripresa nel 
medesimo docu-
mento l’anno suc-
cessivo; s’ispira 
alla necessità del 
mettersi in rete per 
rinnovare un mo-
dello welfaristico 
che sia in grado di rigenerare e 
responsabilizzare: “Se ci si limita 
ad erogare, il rischio è di rendere 
[il soggetto] dipendente dal servi-
zio che offri”, continua Escalante, 
“se, invece, si mettono a disposi-
zione strumenti adeguati non s’in-
terviene solo sul mero bisogno, 
ma sulle potenzialità individua-
li, generando consapevolezza e 
quindi personalità pro-attive”. Ad 
esempio, un contatto per necessi-

tà mediche che si concretizza in 
un accompagnamento sanitario 
– “che è scelta tutelante ed edu-
cativa”, sottolinea – fa conoscere 
alla persona strutture e modali-
tà d’accesso, permettendole di 
“apprendere e aiutandola verso 
l’integrazione consapevole per la 
tutela dei propri diritti”. 

L’ormai venten-
nale lavoro sull’as-
se della SS 415 
Paullese e della SP 
40 Binasca cer-
tifica un legame 
strettissimo col 
territorio, che si 
muove dal centro 
di Milano, toccan-
done soprattutto 

le zone d’ombra, per proseguire 
nelle frazioni dei comuni limitrofi 
di Settala, Mediglia, Pantigliate, 
Zibido San Giacomo, Binasco, 
Lacchiarella, Carpiano, Mele-
gnano; e ancora, dei lodigiani 
Merlino e Zelo Buon Persico, fino 
al cremasco Pandino. L’Unità di 
strada della Bassa Soglia è infatti 
il primo tassello di una composi-
zione che si avvia e si conclude 
nel medesimo punto, cioè con gli 

• LAMINAZIONE CIGLIA• RICOSTRUZIONE UNGHIE• SMALTO SEMI-PERMANENTE
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Fondazione Somaschi
Cronache di quotidiana solidarietà

individui: “Lavorare direttamente 
in strada significa creare una rela-
zione non sbilanciata in partenza”, 
perché il setting stesso affievoli-
sce uno squilibrio esistente dei 
ruoli di potere, spiega ancora, e 
“fortifica il rapporto, con pazienza 
ed assiduità”. 

Incontro, informazione e pre-
venzione, continuità, cura ed ac-
compagnamento: questo il per-
corso sostanziale di una realtà 
che, negli anni, dalla sede di piaz-
za XXV Aprile, è diventata punto 
di riferimento per il territorio regio-
nale e per il panorama nazionale, 
nonché ente anti-tratta accredita-
to attivo in supporto alle commis-
sioni territoriali per le pratiche di 
riconoscimento della protezione 
internazionale.

Le tipologie d’intervento sono 
cambiate negli anni col modifi-
carsi dei percorsi delle tratte e dei 
fattori economici e sociali: l’atti-
vità di indoor, ad esempio, che si 
occupa di fornire indirizzamento 
socio-sanitario gratuito ed anoni-
mo alle donne sfruttate in appar-
tamento, nasce nel 2010; due anni 
fa, il progetto sull’accattonaggio 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

“Noi
l’accompagniamo

per un pezzo,
offrendo sostegno
incondizionato...
Noi stiamo lì, con
loro, nella strada”



Via Antonio Mosca, 180 - 20152 Milano
Tel. 02.89.77.24.53 - Cell. 334.70.83.027

www.incontronaturale.it - incontronaturale@virgilio.it

Odontoiatria
Protesica
Implantologia
Endodonzia
Conservativa
Pedodonzia
Ortodonzia
Radiologia (panoramica ed endorale)
Riparazioni e realizzazioni
protesi bioinerti

Osteopatia
Fisioterapia
Rieducazione posturale
Medico antroposofo
Naturopatia
Psicologia del benessere
Massaggi olistici
Corsi e conferenze

Croce Verde Baggio
Cosa significa essere accolti in Croce Verde Baggio

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

“Accoglienza”: sul dizionario si legge 
“Ricevere, ospitare, accettare”, e dun-
que cosa può significare per un’Asso-
ciazione come la Croce Verde Baggio 
tale parola?

Noi ci vediamo più il senso di condi-
videre, di partecipare, di essere squa-
dra, anche quando potrebbe essere 
difficile, a volte impossibile.

Non è detto che si debba accogliere 
sempre e comunque ma la parola d’or-
dine è “provare al meglio”. Ed è quello 
che cerchiamo di fare, senza ipocrisie e 
spesso con l’onere di avere sulle spalle 
scelte che ad altri potrebbero parere 
quantomeno improbabili.

Anche il nostro servizio è accoglien-
za… un servizio fatto di esperienze 
pesanti: il dolore, la solitudine, spesso 
la morte, ma anche di esperienze più 
leggere, gratificanti, come il ricono-
scimento e la gratitudine che è l’acco-
glienza che riceviamo da Voi.

Accoglienza per noi è accettare che 
altri vogliano condividere la nostra stra-
da, ma spesso si crea un corto circuito 
perché si ritiene che l’accoglienza sia 
sempre un fatto “dovuto”… ma un’As-
sociazione accoglie chi vuole farne 
parte e non chi vuole “usarla”, come 
purtroppo ci capita di provare con 
mano.

Essere accolti in Croce Verde Baggio 
significa essere seguiti, dalla propria 

squadra, dalla formazione, dal proprio 
tutor ma non solo. I ruoli in Associazio-
ne sono molteplici e il nostro obiettivo 
è sviluppare le potenzialità di ognuno e 
rafforzarne le debolezze, perchè solo 
insieme si cresce e si superano le diffi-
coltà... che tu abbia 16 anni o 65, se hai 
la volontà di fare la differenza, da noi le 
porte sono sempre aperte!

Cos’è, quindi, l’accoglienza per noi 
della Croce Verde Baggio? Non solo 

ospitare, ma accettare per condividere, 
condividere per crescere e far crescere 
l’Associazione… la Nostra Associazione!

Tutti possono essere accolti in Croce 
Verde Baggio: come? Vieni a trovarci e 
te lo mostriamo!

Ci trovi in piazza Stovani al numero 7, 
siamo quelli con le divise arancioni e il 
sole nel cuore!

Commissione Eventi

e, dallo scorso anno, un’équipe si 
occupa anche di sfruttamento la-
vorativo. 

In questo delicato momento 
storico, preda di facili soluzioni e 
divoratrice di capri espiatori (Bau-
man, 1999), come coinvolgere il 
territorio per creare partecipazio-
ne e comunità?

“Fare informazione, essere te-
stimoni e raccontare: stiamo par-
lando non di problemi ma di per-
sone, persone con un nome, una 
storia, un luogo”, dice Escalante, 
e quindi anche una maggior “at-
tenzione alle parole”. Emergenza, 
stranieri, prostitute: le parole sono 
importanti nella costruzione del 
pensiero, parafrasando la cele-
berrima linea di Nanni Moretti in 
“Palombella Rossa” (1989). 

Va riscoperta dunque una so-
lidarietà che accompagni, so-
stenga ma che rifiuti il falso co-
mandamento del dover salvare 
chicchessia: “La persona decide 
cos’è meglio per la propria vita, 
qualsiasi sia la motivazione che 
la guida. Noi l’accompagniamo 
per un pezzo, offrendo sostegno 
incondizionato, una mano e del 
tempo; evitando il più possibile 
d’essere giudicanti, perché altri-
menti le faremmo un’ennesima 
violenza”, conclude Escalante.

“Noi stiamo lì, con loro, nella 
strada”.

Alice Dalla Cerra 
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Un gruppo 
affiatato di 

volontari della 
Croce Verde 

Baggio davanti 
alla loro sede in 
piazza Stovani: 
Marco Bettega, 
Silvia Benamati, 

Francesco Pe-
corelli e Stefania 

Fasoli. Foto di 
Michela Nordio
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L’Associazione “Il Gabbiano – Noi 
come gli Altri”, opera nell’ambito 
della disabilità, riempiendo quegli 
spazi che il sistema di assistenza 
pubblica lascia vuoti, ossia il tempo 
libero. Per tale ragione da più di 30 
anni offre momenti aggregativi e di 
socializzazione alle persone adulte 
con disabilità. Queste attività sono 
gratuite, si svolgono il sabato pome-
riggio (quando gli utenti sono liberi 
dagli impegni di formazione “educa-
tiva”) e vedono la partecipazione dei 
volontari, importanti presenze che 
si rapportano in modo spontaneo e 
naturale con le persone con disabi-
lità. Il sabato pomeriggio è diventato 
un appuntamento importante, fatto 
di spensieratezza, reciprocità e tan-
ta voglia di conoscersi uscendo dal-
le logiche dell’intervento educativo 
(che seppur importantissimo, met-
te la persona con disabilità spesso 
in una condizione asimmetrica nei 
confronti dell’altro). 

Nei volontari, e nel volontariato 
in generale, si ritrovano i volti del-
la Italia solidale, quella bella, fatta 
di valori e di persone che riesco-
no a mettersi da parte per il bene 
dell’altro -  valore importantissimo 

in questo particolare momento sto-
rico. Viviamo, infatti, in una società 
che ci porta a essere competitivi e 
che vede l’impegno collettivo come 
una perdita di tempo. Siamo spinti 
a pensare solo al nostro tornacon-
to, a essere individualisti/egoisti, 
a credere che non ci siano risorse 
sufficienti per tutti. Ora, invece, è la 
società stessa che ci chiede di far 
fronte a una “minaccia comune”, 
come quella di COVID-19, attraver-
so azioni comuni e condivise. 

I volontari questa predisposizio-
ne ce l’hanno nel DNA e siamo certi 
che, grazie a loro, presto torneremo 
ad abbracciarci e a preparare le me-
rende per i nostri amici del sabato 
pomeriggio. 

Purtroppo al momento abbiamo 
dovuto sospendere tutti gli eventi 
aggregativi, ma vi terremo aggior-
nati sulle modalità di riapertura a 
settembre. 

Nel frattempo vi invitiamo a se-
guirci sul nostro sito www.gabbia-
no.org , dove troverete un sacco di 
informazioni sulle nostre attività. 

Buone vacanze! 

Laura Faraone 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org - associazionegabbiano@tiscali.it

Le attività aggregative del Gabbiano

Forse è un’idea un po’  bislacca. 
Neanche tanto originale, forse: ma 
ci piaceva trovare un modo diver-
tente per finanziare l’acquisto del 
pulmino per la nuova comunità di 
via Don Gervasini.

In un primo momento s’era pen-
sato di andare a Capo  Nord in 
bicicletta, ma siamo finiti in pieno 
lockdown. Passata la primavera, 
abbiamo dovuto convertire l’obietti-
vo su un altro confine della terra più 
consono alla stagione ed abbiamo 
scelto le Colonne d’Ercole. Gibilter-
ra insomma. E quindi a settembre si 
parte in bicicletta in direzione Gibil-
terra: Claudio Meazza (ex direttore 
del cdd Noale, noto per i suoi inter-
venti educativi innovativi in tema di 
disabilità e ora  vicepresidente del-
la srl Casa Gabbiano 2) e gli amici 
Tino e Massimo.

Che c’entra questo con l’acquisto 
di un nuovo pullmino per la comu-
nità?

C’entra nella misura in cui anche 
voi, cittadini di Baggio, amici e co-
noscenti, parteciperete all’impresa. 

Ciascuno potrà infatti autotas-
sarsi offrendo un proprio contributo 
al kilometro. Parliamo si circa 2500 
km, così, chi vorrà per esempio im-
pegnarsi per un centesimo a km, 
alla fine contribuirà, attraverso il 
conto del Gabbiano, per circa 25 

In bici fino alle Colonne d’Ercole

€. Per 2 cent 50 euro e così via. Il 
tutto rapportato ai chilometri effetti-
vamente percorsi.

Ma contribuire non basta: bisogna 
soprattutto promuovere la cosa tra 
amici e conoscenti perchè sarà il 
numero dei finanziatori a fare la dif-
ferenza.

I finanziatori saranno quotidiana-
mente informati del progredire del 
viaggio attraverso i social dell’Asso-
ciazione Gabbiano e della SRL.

 
Speriamo l’idea vi piaccia e quin-

di vi spinga a sostenerci. Il pullmino, 
per chi ha difficoltà di deambula-
zione, di orientamento sul territorio, 
di uso dei mezzi pubblici, è lo stru-
mento che può aprirci al mondo ed 
allargare i nostri contatti. Puntiamo 
a realizzare buona parte della cifra 
necessaria all’acquisto.

Arrivederci alle Colonne d’Ercole!

Claudio Meazza

Le donazioni possono essere ef-
fettuate al cc.postale n° 60369204  

oppure dalla home page del sito 
www.gabbiano.org cliccando su 
“Dona ora” e specificando come 

causale “Gocce di pioggia – In bici 
per il pullmino”. 

Per maggiori informazioni
contattaci Tel. 02 48911230 

associazionegabbiano@tiscali.it

Iniziativa per la raccolta fondi “Gocce di pioggia
In bici per il pullmino”

E’ deceduto Gianfranco Zonato, 
un caro amico e questo mi intristi-
sce tremendamente il cuore.

Gianfranco è stato il mio com-
pagno di banco a partire dal 1957 
presso l’istituto tecnico serale Etto-
re Conti. Quanto  impegno, risate e 
anche bigiate insieme  per evitare 
qualche interrogazione!

 Era più anziano di me e prestava 
il servizio militare nell’aereonautica. 
Veniva a scuola in uniforme con la 
bustina nell’asola della spalla sini-
stra e assomigliava molto, anche 
nell’incedere, all’attore statunitense 
Montgomery Clift, il divo del perio-
do cinematografico della  “gioventù 
bruciata”. All’insegnate che lo vole-
va interrogare accampava sovente 
scuse  del tipo “sono stato tutto il 
giorno comandato in garitta  al ser-
vizio di  guardia della caserma e non 
ho potuto prepararmi”: ma quando 
mai! E il prof. accondiscendente: 
“Va bene e allora che venga il suo 
compagno di banco” che ero io... 
l’avrei mangiato vivo!

 
 Gianfranco era fondamental-

mente buono d’animo e veramente 
molto compreso in tutto quello che 
faceva, inoltre  meticoloso nel suo 
lavoro alla Bosch e partecipe in fa-
miglia.

Ci siamo poi incontrati di nuovo e 
sorprendentemente alla nascita del 
condominio in via val D’Intelvi e la 
nostra amicizia è continuata senza 
tregua in tutti questi anni. Gianfran-
co sapeva rapportarsi con gli amici 
ed era pieno di iniziative, una valan-
ga di idee e trovate coinvolgenti. Ci 
siamo divertiti moltissimo insieme. 

Negli anni 90 aiutò l’associazione 
Il Gabbiano nel restauro della sede 
in via Dalmine 6 e poi nel complesso 
di via Ceriani 3, dove non fece mai 
mancare la sua attenzione come vo-
lontario.

Poi la malattia progressiva che lo 
portò a parlare solo con gli occhi e  
che sostenne sempre senza lamen-
tarsi accudito  dai membri della sua  
famiglia sempre attenti ai suoi bisogni.

 Purtroppo è arrivata per lui la 
fine terrena ma sono certo che  una 
persona come Gianfranco, non solo 
rimarrà nel nostro cuore ma  sarà  
sicuramente ad attenderci in pa-
radiso anche per la proiezione dei 
film a lui cari come a tutta la nostra 
generazione degli “anni quaranta e 
d’intorni”. 

Ciao Grande e indimenticabile 
Gianfranco 

Giacomo Marinini

Quello che leggi su                  lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797 troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze

In ricordo di Gianfranco Zonato
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Nel suo studio di via Ceriani 20 – 
a Baggio, che oggi è Milano – vici-
nissimo alla casa dove nacque nel 
1935, Emilio Formenti ha dipinto sul 
muro uno scudo araldico, che mo-
stra le sue potenti “armi”: la tavo-
lozza dei colori, i pennelli, tre stelle 
(“quelle portano sempre fortuna!”, 
mi dice), e il motto immancabile in 
latino: Pictor vitam pingit, “Il pittore 
dipinge la vita”.

Ecco… Emilio Formenti, artista 
glorioso e longevo, nato in questo 
borgo d’antan, è tutto qui: nell’in-
segna che dispiega all’universo 
mondo il senso della sua inimitabile 
esistenza.

In dono ha ricevuto la “facilità” 
del dipingere, la naturalezza del 
muovere i pennelli sulla tela. Chiac-
chierando con lui, si comprende 
ancora oggi come la sua arte stia 
tutta proprio in questa spontaneità 
creativa, per lui naturale come bere 
un bicchier d’acqua. 

Forse per questo motivo ancora 
oggi, superati gli ottant’anni, apre il 
suo studio e accoglie persone de-
siderose di imparare i segreti della 
pittura…

Un po’ come era accaduto a lui, 
bambino, quando un acquarellista 
d’altri tempi, tale De Vecchi, suo vi-
cino di casa, gli aveva fatto scopri-
re i segreti dei colori e il piacere di 
dipingere quello che vedeva intorno 
a sé.

“Il mio approccio alla tela e alle 
immagini che vi creo è lo stesso di 
Monet… Un approccio di tipo ‘im-
pressionista’: cerco di cogliere le 
luci e le forme delle cose e delle 
persone che mi capita di incontrare 
e osservare: mi è sempre piaciuto 
dipingere ‘dal vivo’.

Certo, a volte, faccio uno schizzo, 
per ricordare meglio… E poi in stu-
dio ‘parto’ direttamente con i colori 
e – abbastanza in fretta, di getto, 
senza ripensamenti – dipingo uno 
scorcio di paesaggio, un mazzo di 
fiori, case, colline, montagne, corsi 
d’acqua e distese marine, donne e 
un’infinità d’altri soggetti”.

Ma ha sempre dipinto così – gli 
chiedo –, o la sua pittura si è modi-
ficata nel tempo?

“In realtà nella mia pittura è per-
cepibile una sorta di ‘sviluppo’ o 

Emilio Formenti
Il dono della pittura 

UNA FINESTRA SULL’ARTE

‘evoluzione’, se preferisce… 
E’ vero: parto da un’immagine 

reale, ma la mia elaborazione ha 
subìto negli anni varie trasformazio-
ni, anche se resto comunque ‘anco-
rato’ al reale, a un soggetto che mi 
cattura. 

Dai primi quadri degli anni Ses-
santa e poi Settanta, molto ‘fedeli’ 
a quanto visto, la mia pittura si è 
trasformata nel tempo, pervenendo 
in alcuni quadri degli anni Ottanta 
e Novanta a una sorta di ‘distillato’ 
formale, una ‘quintessenza’ di ciò 
che raffiguravo, al limite dell’astra-
zione…

Mi spiego meglio: l’immagine ori-
ginaria, colta nella sua definizione, 
subisce un processo di raffinamen-
to’, dissolvendosi in chiare campitu-
re di colore, al limite dell’astrattismo, 
senza mai però approdarvi”.

Sfoglio uno dei “Quaderni del Riz-
zolino”, con testo di Giacomo Cotti-
no e poesie di Armando Brocchieri, 
edizioni Centro d’Arte Rizzolino, Vi-
colo Lavandai 6, Milano. Nelle opere 
realizzate allora, scopro quello che 
Formenti mi sta spiegando: case, 
nature morte, nudi femminili si tra-

sfigurano in un ‘chiarismo’ assolu-
to, al limite del dissolvimento nella 
luce... 

Nello studio di via Ceriani 20 si ac-
cumula così col passare degli anni 
una quantità di tele davvero impres-
sionante, accatastate lungo i muri, o 
appese… 

Gli chiedo se non teme di con-
fondere il visitatore, presentandogli 
troppe opere tutte insieme… Non 
sarebbe meglio fornirgli una ‘scelta 
ragionata’?

“Mah, l’ho anche fatto in passa-
to – mi risponde – ma oggi va bene 
così!”.

Del resto la sua dovizie produttiva 
è qualcosa di naturale per lui, come 
il suo approccio all’arte: senza or-
pelli, infingimenti, e sovrastrutture…

Nell’ultimo catalogo (Emilio For-
menti 1960-2019), realizzato gra-
zie a Pietro Fornari, presidente del 
Gruppo artistico Rosetum, e all’aiu-
to di Pinuccia, sua attuale compa-
gna di vita e di viaggi, leggo varie 
testimonianze critiche, qui raccolte 
per spiegare la sua arte. 

Lui stesso spiega: “Con la mia pit-
tura desidero creare una emozione 
dal bello del creato e da quello che 
‘l’uomo con la propria manualità ha 
inserito’”.

Emilio Fornari ha origini sempli-
ci: il padre macellaio, la mamma in 
casa a crescere i figli.

Erano tempi difficili, c’era la guer-
ra, che lui ancora si ricorda: i tede-
schi, i bombardamenti degli alleati, 
le fughe nei rifugi più o meno sicuri, 
a scuola o a casa, dove scappava 
perché era vicinissima alla scuola. 
E poi la liberazione, i partigiani e la 
paura che i nazisti si portassero via 
suo padre, in Germania. 

Dopo la fine del secondo conflit-
to mondiale, i genitori lo iscrivono a 

ragioneria, ma lui abbandonerà quel 
tipo di studi, poco in sintonia con i 
suoi interessi. 

Poi le prime mostre, e i riconosci-
menti sempre più numerosi, negli 
anni Sessanta.

 
Gli studi all’Accademia di Brera e, 

nel 1972, l’Ambrogino d’Oro, asse-
gnatogli dal Comune di Milano per 
meriti artistici. 

Formenti è stato anche fra i pro-
motori del gruppo “Bagutta”: ha 
partecipato a tutte le edizioni, dalla 
prima all’ultima, nel 1990. Tra i fon-
datori del Gruppo artistico “Rose-
tum”, per anni ha insegnato pittura 
in scuole pubbliche e private.

“Avevo uno studio in quello che 
viene considerato (e ancora oggi è) 
uno degli angolini più belli dei Navi-
gli: il ‘Vicolo dei Lavandai’. E anche 
altri luoghi espositivi: fino al 2000, 
presso il Centro d’arte Rizzolino e la 
Galleria del Barcon”.

Tanti i soggetti raffigurati nelle 
sue opere: dal mare di Arenzano a 
lui ben noto, a quello di Sicilia; dalla 
Puglia, alle montagne lombarde… 
Dal lago di Como, al Ticino, ai Navi-
gli, le sue tele fissano i mille riflessi 
cromatici del cielo e dell’acqua, in 
relazione al trascorrere delle stagio-
ni.

Il tempo passa: Formenti si sepa-
ra dalla moglie, vede crescere i figli 
Tiziano e Raffaella e si ritrova con 
una valanga di nipoti. E viaggia mol-
to, in giro per il mondo.

Fa parte di quella generazione di 
uomini che non disdegnano perfor-
mance sportive di tutto rispetto, pur 
non aspirando mai al ‘professioni-
smo’.

“Ci trovavamo verso le 3 di not-
te, in piazza Duomo, con le nostre 
bici; e via, verso le montagne, fino a 
Madonna di Campiglio… Per mez-
zogiorno eravamo là, e si facevano 
grandi mangiate e allegre bevute, 
con gli amici sportivi di una vita”.

L’attuale studio di via Ceriani 20 
ha aperto il 21 dicembre del 2003: 
allora ospitava anche due suoi colle-
ghi, entrambi purtroppo scomparsi: 
Luigi Landenna e Walter Salvadori. 

Adesso c’è solo lui, a tirare su e 
giù la cler... E qui tiene ancora lezio-
ni di disegno e pittura ad acquarello, 
olio e acrilico.

 
E mi dica, costano tanto i suoi 

quadri?
“Mannò! Guardi! Sono tutte crea-

zioni originali, dipinte con colori veri: 
non anonime stampe, riproduzioni 
seriali senz’anima!”

Ha ragione. Ma la gente oggi va 
all’IKEA e si compra per pochi euro 
un poster già incorniciato, riprodot-
to in migliaia di copie, e se lo appen-
de in stanza… 

Va così! 
Che peccato, per l’Arte!
  

Stefano Valera
e-mail: elvezio1964@gmail.com

COMPRO
VECCHIE BICI

DA CORSA
RITIRO

DI PERSONA

Cell. 338 1493287

Emilio Formenti,
Ambrogino d’Oro
nel 1972 per
meriti artistici,
nel suo studio
di via Ceriani
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LA RUBRICA DELLO SPORT

Il ciclismo torna in piazza 
Sant’Apollinare. Lo porta Rober-
to Maggio, che apre una bottega 
di meccanico ciclista nella piazza 
dove per tanti anni ha luccicato la 
maestria ciclistica del Pep con le 
sue Magni. “Chiudo la cicloffici-
na di via Forze Armate (deposito 
ATM) e subito mi metto in cerca di 
un posto in quartiere dove riaprire. 
A gennaio comincio qui, nel locale 
che è stato di una cartomante, tra 
l’officina di moto e il bar”. L’apertu-
ra di un “ciclista” nel cuore di Bag-
gio è una notizia. Dopo la chiusura 
delle storiche attività del Magni e 
di Gianni Auro, l’unica rimasta a 
riflettere la storia importante del 
nostro ciclismo è la Monti di via 
Due giugno. 

“Torno a lavorare nel quartiere 
in cui vivo da quando avevo 18 
anni, a poche decine di metri da 
casa, per questo ci tengo a esse-
re qui”. Prima, Maggio studia da 
meccanico per autoveicoli. Poi si 
appassiona al ciclismo per l’attivi-
tà sportiva di famiglia, soprattutto 
dello zio Pietro Bungaro. Oggi si 
applica a tutti i tipi di biciclette, da 
mountain bike e strada, eleganti e 
sgangherate, da passeggio e da 
battaglia. “Arrivo dalla mountain 
bike e molti dei miei clienti sono 
di quel settore, però metto le mani 
su qualsiasi bici: per me sono tut-
te uguali”.

Più che un lavoro sulle biciclet-
te, l’inizio deve essere stato una 
corsa a ostacoli. Il negozio apre 
in pieno inverno e invece della pri-
mavera arriva il lockdown causa 
Covid-19. Dopodiché la riparten-
za. “Oggi non ci sono biciclette e 
nemmeno componenti”.

Da maggio a luglio si calcola 
che ne siano state comprate circa 
1 milione, grazie anche all’incenti-
vo statale di 500 euro, “che però 
è una questione poco chiara”. Se-
condo la Gazzetta dello Sport del 

 
          

ogni mese un percorso e una
cartolina agli abbonati
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corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati.  Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA
Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

INTERPELLATECI

La luna.

Il sole.

La Madonna.

Il maestro Davide Cabassi
organizzerà concerti

per pianoforte
il 27 novembre

il 4•11•18 dicembre
in Biblioteca a Baggio
via Pistoia ore 20.45

Ingresso libero
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La rubrica dello sport
a cura di Alessandro Avalli

“Cicli Bungaro, la bici da Roby”

13 luglio (scrive Francesco Ceniti) 
gli ultimi giorni del mese saranno 
finalmente quelli in cui l’iniziativa 
arriverà al traguardo dopo due 
mesi di surplace. Pare che il mo-
tivo principale del ritardo siano 
“i punti di vista 
diversi tra il mini-
stro dell’Ambien-
te 5Stelle Sergio 
Costa e quello PD 
dei trasporti Paola 
Micheli. Il primo fin 
da subito ha spin-
to perché l’incen-
tivo andasse a chi 
avesse in mano un 
documento trac-
ciabile e non un semplice scontri-
no. La seconda aveva fatto notare 
la contraddizione di un documen-
to considerato indispensabile, ma 
chiesto solo in un secondo mo-
mento (il bonus è retroattivo al 4 
maggio).

Un pasticcio che ha avuto come 
conseguenza la dilatazione dei 
tempi, coperta con la scusa del-
la necessità di una piattaforma ad 
hoc per i rimborsi. Cosa vera, ma 
risolta da settimane.

Oggi pare sia 
passata la linea di 
Costa, quella che 
vuole il rimborso 
dato a chi può pre-
sentare una fattura 
o scontrino par-
lante. Ma in realtà 
l’ultima la dirà nelle 
prossime ore il Mef 
(Ministero dell’Eco-
nomia e Finanze)”. 

Per chi ne avesse bisogno ci 
sono domande e risposte sul sito 
del ministero dell’Ambiente che 
chiariscono aspetti non secondari 
e non molto conosciuti. Mentre su 
quello del ministero dei Traspor-

ti si possono leggere le modalità 
della richiesta bonus e i requisiti 
degli eventuali  beneficiari. 

Dopodiché saremo tutti pron-
ti a pedalare. “Quando ho tempo 
pedalo anch’io” riprende Maggio. 
“Il quartiere ha parchi e aree verdi 
invitanti ma servirebbero più piste 
ciclabili”. Di recente il Comune di 
Milano ha anticipato le novità del 
decreto ministeriale che permette 
di tracciare corsie ciclabili con li-
nea tratteggiata, quindi eventual-
mente valicabile dalle auto dando 
ovvio la precedenza alle bici. Di-
versamente dalla striscia continua 
gialla e bianca, quella tratteggia-
ta permette di realizzare percorsi 
lunghi come il recentissimo tratto 
da San Babila a Sesto San Gio-
vanni. E nel caso di necessarie 
modifiche può essere cancellata e 
migliorata, come in piazza Ober-
dan. 

“Pep Magni era il meccanico di 
mio zio Pietro, campione del mon-
do su strada gentleman 2007” an-
cora Maggio. “Ogni tanto viene a 
trovarmi. Siamo in ottimi rapporti. 
Ma in famiglia va forte anche mio 
cugino Alessandro Baroni, al pri-
mo anno U.23 con la Delio Gallina 
Colosio Eurofeed”. 

Il negozio di Roberto Maggio sa 
di nuovo. Ha dentro l’odore buo-
no della gomma ma non ha fuori 
il gruppetto di quelli che vanno lì 
per parlare (anche) di ciclismo. Ha 
le biciclette sparpagliate in giro 
ma non ha ancora le foto dei cicli-
sti alle pareti. Ha una vetrina bel-
la luminosa ma non ha ancora un 
nome definitivo.

“L’idea di partenza era Cicli 
Bungaro. Poi arrivo in quartiere e 
immagino un nome più appropria-
to alla piazza. Quindi penso a Cicli 
Bungaro, la bici da Roby”. 

Alessandro Avalli

La bottega
di Roberto Maggio
in piazza
Sant’Apollinare

Da maggio a luglio
si calcola che

siano state comprate 
circa 1 milione

di biciclette,
grazie anche

all’incentivo statale
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UNA FINESTRA SULL’ARTE

Chiuso domenica sera 

AGOSTO
APERTO
CHIUSURA
IL 16/17/18

aperto dalle 7.00 alle 20.00 - Chiuso la domenica
Via Forze Armate, 353 - MI - Tel. 02.39.54.56.37

Bar Enoteca - Pizzeria con cucina

è  gradita  la  prenotazione

PAELLA DI PESCE SU PRENOTAZIONE

A pranzo
menù completo

PRIMO + SECONDO CONTORNATO
BEVANDE E CAFFÈ esclusi

da lunedì a sabato 10,00 E

Specialità
Carne - Pesce - Paella di Pesce

Pizzeria con forno a legna
A PRANZO

da lunedì al sabato
menù a 10 euro

bevande e caffè escluse

RISTORANTE CAFÈ GAUGUIN
Viale Leonardo Da Vinci, 43
20090 Trezzano Sul Naviglio (MI)

Tel.: 338 8504589 - 02 83649931
E-mail: metastasio.antonio@gmail.com
www.ristorantegauguintrezzano.com

PAELLA

di pesce su

prenotazione
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NdR: oltre alle vostre lettere, 
la sezione “La Parola ai Lettori” 
ospita anche i testi letterari inedi-
ti in prosa e in versi che ci vorrete 
inviare per condividerli con gli al-
tri lettori.

I testi devono essere brevi (non 
più di 1500 battute, spazi inclusi, 
per le poesie e 5000 per la pro-
sa) e dovranno essere inviati in 

formato word all’indirizzo e-mail 
info@ildiciotto.it.

Saranno pubblicati sul nostro 
mensile, compatibilmente con lo 
spazio disponibile, o nel nostro 
supplemento online “La 25a pagi-
na” (www.ildiciotto.it) a insindaca-
bile giudizio della curatrice della 
sezione, la nostra poetessa Valen-
tina Geminiani.

“La parola ai lettori” si rinnova

La parola ai lettori

“Solo metà del quartiere viene citata...”

LA PAROLA AI LETTORI

Caro mensile il diciotto,
con la mia famiglia siamo abbo-

nati al vostro mensile: abbiamo 
sempre pensato che il giornale del 
quartiere debba vivere.

Ma leggendo il mensile di giugno 
2020 mi rendo sempre più conto 
che solo una metà del quartiere vie-
ne citata continuamente.

Per esempio si parla di due par-
rocchie. Ma ne esiste un’altra: una 
volta era una baracca. E un vecchio 
prete girava per Baggio in bicicletta.

La parrocchia è quella di Sant’An-
selmo da Baggio e  l’oratorio è quel-
lo dedicato a San Filippo Neri.

 
Fa parte della “metà” mai citata, 

la più povera, dove i nostri don e i 
nostri volontari fanno i salti mortali 
per sopravvivere, dove la sera sul 
sagrato della chiesa stazionano i 
ragazzotti ai quali in tutti i modi si è 

Io sono un maestro di scuola 
primaria, e non un docente univer-
sitario, per cui posso garantire che 
i danni arrecati dalla didattica a di-
stanza (DaD) in questo segmento, e 
direi in tutto il primo ciclo dell’istru-
zione, sono notevoli. C’è chi, inve-
ce, ripete come una sorta di man-
tra spirituale la tesi propagandista 
che la didattica a distanza avrebbe 
“salvato la scuola” dall’emergenza 
pandemica. Io so solo che c’è chi ha 
lavorato sodo, per non sortire gran-
ché dai propri alunni, e a parità di 
retribuzione, e chi si è “grattato la 
schiena”, per dirla senza peli sulla 
lingua, percependo regolarmente lo 
stipendio. [...]

Dicevo che c’è chi si dimostra 
convinto, in buona o in mala fede, 
che “la DaD ha salvato la scuola”. 
Io dico che ha mortificato, in misura 
ulteriore, i valori della cultura, della 
democrazia e della giustizia. Ma non 
è nemmeno questo l’elemento cru-
ciale della mia riflessione, che non 
è inficiata da umori personali, né 
da preconcetti. Il nodo centrale è di 
natura didattico-educativa e, quindi, 
culturale. È quasi un assioma apo-
dittico, tale è la sua evidenza, che 
la DaD non abbia sortito risultati di 
rilievo sul versante pedagogico e 
culturale. Nella migliore delle ipo-
tesi, la DaD ha tamponato il vuoto 
che si è generato in seguito ad una 
crisi epidemiologica di portata pla-
netaria. Il ricorso agli strumenti di-
gitali è stato utile forse per ricucire 
un legame virtuale con alcuni al-
lievi, specie i più piccoli e fragili. In 
alcune situazioni virtuose, quanto 
eccezionali, la DaD ha mantenuto 
le classi in relazione telematica ed 
ha favorito un dialogo tra i docenti 
e i loro discenti. Ed è stato un bene. 
Io stesso ho impiegato varie forme 
di didattica a distanza, anzitutto per 
ripristinare un rapporto di dialogo 
ed empatia con gli alunni. Ma non 
tutti i bambini e le loro famiglie han-
no avuto la possibilità di disporre 
degli strumenti (tecnici, economici, 
umani e culturali) per poter seguire 

“I danni arrecati dalla DaD...”
in maniera efficace le attività didat-
tiche on-line. Ma non è soltanto la 
questione dei dispositivi digitali in 
comodato d’uso gratuito a beneficio 
delle famiglie più bisognose (specie 
le più numerose), o di connessione 
alla Rete web. È anche e soprattutto 
una distanza di origine socio-eco-
nomica, che si ripercuote a livello 
culturale, ed è riconducibile ad un 
profondo divario di classe, di status 
socio-materiale, che esiste al di là 
della didattica in remoto, ed è una 
contraddizione insita nella realtà ini-
qua del sistema capitalista vigente, 
che si riflette nelle dinamiche della 
scuola in presenza, o a distanza.

Chi potrebbe negarlo? In clas-
se, un valido insegnante, magari 
provvisto di qualità umane, morali 
ed intellettuali, intrise di cultura, di 
estro creativo, prestigio carismatico 
ed autorevolezza, di sensibilità e di 
empatia, avrebbe le potenzialità per 
riuscire a colmare o almeno a ridur-
re il divario sociale e culturale tra gli 
allievi, mentre la DaD concorre solo 
ad accrescere le distanze. In termini 
astratti, un tipo di didattica proposta 
in modalità on-line potrebbe servi-
re ad infondere un ricco bagaglio di 
nozioni didascaliche, nella migliore 
delle ipotesi. Ma con chi è studioso 
di suo.

Non a caso, i corsi di recupero e/o 
di integrazione degli apprendimenti, 
che dovranno attivarsi nel prossimo 
mese di settembre, sono la spia che 
tradisce i limiti e le carenze innega-
bili derivanti dall’esperienza, falli-
mentare, della didattica digitale. Ne 
sono convinto.

Lucio Garofalo

NdR Abbiamo dedicato due 
interviste alla didattica a distanza, 

entrambe realizzate da una
insegnante. Può leggere la

seconda a pagina 10.
Continueremo a occuparci

di questo argomento, oggetto di 
un ampio dibattito, alla ripresa

dell’anno scolastico.

cercato di far capire  che quella è la 
casa di Gesù.  

Si parla continuamente  del Parco 
delle Cave ma ne esiste un altro: il 
Parco di Baggio. [...]

Un saluto

Bertolazzi Tomasetti Cristina

NdR Gentilissima Cristina,  
tutti i baggesi si ricordano

di don Luigi  e della “baracca” 
dove molti di noi andavano

a messa.

La Redazione del diciotto 
si è recentemente arricchita
 di nuovi collaboratori che ci 

aiuteranno a raccontare 
nel modo migliore possibile 

anche questa parte del 
nostro territorio.

Lo scorso 24 febbraio si è spento 
Roberto Olivetti, un giovane vo-
lontario della Croce Verde Baggio, 
dopo aver combattuto contro una 
terribile malattia che lo ha portato 
via in pochissimi mesi.

A causa delle restrizioni dovute 
all’emergenza sanitaria per il Co-
vid-19 non si è potuta celebrare 
subito una funzione religiosa così, 
sabato 4 luglio, presso la Parroc-
chia san Pier Giuliano Eymard di 
via Valsesia è stata organizzata 
una cerimonia in suo ricordo.
Hanno partecipato tantissimi amici 

In ricordo di Roberto Olivetti
della Croce Verde, colleghi di lavo-
ro, parenti e colleghi di diverse As-
sociazioni di cui faceva parte.

Roberto raccoglieva infatti ogni 
stimolo come una nuova sfida che 
portava avanti con grande suc-
cesso, sempre e comunque, per 
il bene del prossimo; soccorritore 
sin da quando aveva 18 anni, eli-
soccorritore nelle gare di offshore, 
infermiere di area critica.

E’ stato un esempio per tante per-
sone.

Durante la cerimonia si sono sus-
seguite letture in suo ricordo a 
partire dal toccante e coinvolgente 
saluto della mamma Edda fino alla 
testimonianza del Presidente della 
Croce Verde Baggio su quanto Ro-
berto rappresentasse l’essenza del 
volontario.

Ci auguriamo che le decine di per-
sone presenti possano aver porta-
to in qualche modo sollievo ai ge-
nitori di Roberto facendogli sentire 
il forte abbraccio che ci ha uniti 
sabato.

Commissioni Eventi
Croce Verde Baggio

Quello che leggi su                  lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797 troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze



Diventa amico del diciotto
Abbonati! Sosterrai le iniziative del diciotto e la pubblicazione del 
mensile. Riceverai inoltre a casa ogni numero del mensile insieme 
alla cartolina riservata agli abbonati. Se sottoscriverai l’abbona-
mento sostenitore potrai usufruire anche delle offerte riservate 
agli “Amici del diciotto”.

Abbonamento ordinario E 15,50

Abbonamento sostenitore “Amico del diciotto” 
a partire da E 25,00

Vieni a trovarci nella nuova sede!
Al termine dell’emergenza sanitaria, la redazione sarà aperta al 
pubblico il martedì e il giovedì dalle ore 10 alle ore 12: potrai ab-
bonarti al mensile o rinnovare il tuo abbonamento.

Siamo in piazza Anita Garibaldi 13 nel cortile interno (suonare 
Cooperativa il diciotto); tel. 02.4563028 - cell. 339 3346797

Oppure potrai abbonarti: 

a)	 in occasione della Sagra di Baggio (terza domenica di
	 ottobre) presso il nostro gazebo e in sede

b)	 presso la libreria Lineadiconfine in via Ceriani, 20
	 tel. 02 48914786

c)	 presso la reception del Gate Sport la Fenice
	 in via Muggiano 14 

d)	 con un versamento sul conto Intesa SanPaolo agenzia 1893
	 - Codice IBAN: IT05H0306909511000024987181

e)	 con un versamento sul c/c Postale n. 21089206
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RUBRICHE

Oggi vorrei fare un piccolo strap-
po alla regola nella nostra rubrica 
degli pseudo-anglicismi. Quindi, in-
vece di andare indietro nel tempo, vi 
parlerò del presente. Mi piacerebbe 
portare alla luce un fenomeno piut-
tosto curioso che sta accadendo 
ultimamente alla lingua italiana. La 
nostra lingua inizia a essere con-
taminata da parole straniere ambi-
gue, principalmente anglosassoni 
o americane, che sembrano affini 
a parole italiane perché simili nella 
forma e nella pronuncia. 

Questa non è una notizia nuova 
– direte – e in parte avete ragione. 
Tuttavia, la nota curiosa qui è il fatto 
che oggi parleremo di quelle parole 
che esistono in italiano ma, come 
accennavo prima, vengono utilizza-
te erroneamente perché influenzate 
dal significato di quelle inglesi. In-
fatti, alcune parole italiane simili a 
quelle in lingua inglese (nel gergo 
degli insegnanti di lingua chiama-
te “falsi amici” e dai linguisti “false 
cognate”) vengono completamente 
sostituite con parole che esistono 
nel nostro vocabolario, ma hanno un 
significato completamente diverso. 

In un mondo pienamente globale, 
dove con un telefonino è possibile 
acquistare degli avocado diretta-
mente dalla California, può avvenire 

Pseudoanglicismi
Organic: “un falso amico”

Ferramenta • Casalinghi
Materiale elettrico • Serrature

Duplicazioni chiavi 
Pronto soccorso serrature

Tapparelle • Veneziane • Zanzariere
Riloghe • Tende da sole

Via Forze Armate, 333
Entrata in Via Palmi
20152 Milano
Tel./Fax 02 48 911 059
e-mail: 
michela.cav@alice.it

ottobre 2014 2

Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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Come consuetudine, gli abbonati ri-
cevono ogni mese una cartolina.
In allegato a questa pubblicazione si 
trova la cartolina n. 24 della serie La 
casa delle Fonti.
Foto anni 1946/1952

Anche i baggesi volevano una pro-
pria squadra, nacque così l’IRIS 
Baggio. Le riunioni della nascente 
società si svolsero a cavallo tra il 
1946 e il 1947 nei locali della vecchia 
cooperativa in via Quinto Romano 5

Il latte scaduto pulisce l’argento

Se avete in casa del latte scadu-
to non buttatelo, ma usatelo per 
pulire l’argento. Versatelo in una 
ciotola, immergetevi gioielli e og-
getti in argento e aspettate un’ora. 
Poi sciacquate i monili con acqua 
calda e asciugateli con un panno 
morbido per lucidarli.

Ceramica brillante

Per esaltare la lucentezza dei pa-
vimenti di ceramica lavateli unen-
do all’acqua un goccio di ammo-
niaca e un pò di brillantante per 
lavastoviglie.

I consigli
di Candida

Piante lucenti con un filo d’olio

Ogni tanto pulite le foglie delle vo-
stre piante con uno straccetto ba-
gnato in poco olio d’oliva: nutrirete 
le piante e le foglie diventeranno 
brillanti e lucide.

Sulla seta metti l’aceto

Se volete che la vostra camicetta 
di seta rimanga sempre nuova, 
aggiungete due cucchiai di aceto 
bianco all’ultimo risciacquo.

Il vostro indumento sarà lucente, 
brillante e pulito. E non resterà al-
cuna traccia dell’odore di aceto.

che si legga sull’etichetta che quei 
frutti sono “organic”, pronunciati       
/ɔːrˈɡæn.ɪk/, e quindi “biologici”. Poi 
però parliamo con il fruttivendolo 
o leggiamo sul giornale che questa 
parola è utilizzata per descrivere 
questi frutti e così cominciamo a 
farlo anche noi, ingenuamente se-
guendo la scia. Ma la parola italiana 
“organico” significa “tutti i cibi che 
non sono processati dall’industria, 
di origine naturale come frutta, ver-
dura, pesce e carne” e dunque, or-
ganico, non è affatto sinonimo della 
parola biologico, in inglese “orga-
nic”. 

 
Sembra un innocente errore se 

lo osserviamo da un punto di vista 
linguistico. Gli italiani abituati all’in-
fluenza della lingua inglese nella vita 
quotidiana capiranno e quindi non 
ci saranno problemi nel comprare i 
frutti che desideriamo ma, entrando 
nel dettaglio, noi non acquisteremo 
un prodotto certificato biologico. 
Quindi, la prossima volta che un 
prodotto importato o un sito inter-
net menziona la parola inglese “or-
ganic” saprete di che cosa si tratta e 
quindi non cadrete nel tranello: non 
si tratta di organico ma di biologico. 
E così si è svelato anche questo mi-
stero. Alla prossima!

Letizia Polidori Rossi
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Antiquariato, Modernariato, Design,
Arte, Libreria, Abbigliamento, Vintage.

L’Angolo dell’avvocato
La diffida: cos’è e come funziona

La diffida è quell’atto, più comune-
mente scritto, attraverso il quale un 
soggetto avverte ovvero intima ad un 
altro soggetto di fare o non fare qual-
cosa o di dare o non dare qualcosa.

Esempio più comune è la diffida al 
pagamento di una somma di denaro; 
ma la diffida può avere ad oggetto 
svariati argomenti quale una diffida a 
ripristinare i confini tra terreni, una dif-
fida ad interrompere immediatamente 
gli atti e/o comportamenti lesivi dei 
propri diritti, etc.

La lettera di diffida deve indicare 
esattamente quale è la situazione at-
tuale e quale è la richiesta ma deve an-
che indicare un termine entro il quale 
si richiede che venga eseguita l’azione 
(quale il pagamento di una somma) o il 
termine ultimo entro cui interrompere 
il comportamento lesivo.

Il termine indicato nella diffida è nor-
malmente di 15 gg poiché, in abito di 
risoluzione contrattuale, l’art. 1454 cc. 
prevede che “alla parte inadempien-
te l’altra può intimare per iscritto di 
adempiere in un congruo termine, con 
dichiarazione che, decorso inutilmen-
te detto termine, il contratto s’inten-
derà senz’altro risoluto. Il termine non 

può essere inferiore a quindici giorni, 
salvo diversa pattuizione delle parti o 
salvo che, per la natura del contratto o 
secondo gli usi, risulti congruo un ter-
mine minore. Decorso il termine senza 
che il contratto sia stato adempiuto, 
questo è risoluto di diritto”.

A prescindere dal caso sopra indi-
cato, il termine indicato in diffida deve, 
ovviamente, essere commisurato 
all’azione o omissione che viene chie-
sta; in altri termini deve essere lascia-
to un ragionevole tempo per eseguire 
quanto richiesto. Per esempio, non è 
ragionevole richiedere la regolarizza-
zione di documenti catastali entro 5 
giorni poiché detto adempimento è 
amministrativo e comunemente lungo 
nei tempi in molti Comuni ma il paga-
mento di una comune fattura può es-
sere richiesta nei giorni successivi alla 
diffida.

La diffida deve, inoltre, essere va-
lidamente portata a conoscenza del 
destinatario attraverso mezzi idonei 
a provarne il ricevimento e, pertanto, 
far decorrere con certezza il termine 
dato per l’adempimento di quanto ri-
chiesto. Normalmente le diffide ven-
gono inviate a mezzo raccomandata 
con ricevuta di ritorno o, oggigiorno, 

mediante pec ma l’originaria diffida 
era, in realtà, quell’atto che il legale 
predisponeva per il proprio cliente e 
che consegnava all’Ufficiale Giudizia-
rio per la notifica al destinatario. Que-
sta procedura ora è molto meno usata 
ma, nelle questioni più rilevanti, è un 
mezzo solenne e ufficiale per far co-
noscere il contenuto dell’atto alla con-
troparte che non si vedrà recapitata la 
busta dal postino ma da un Pubblico 
Ufficiale in persona.

Il contenuto della lettera, normal-
mente contiene gli avvertimenti che, 
scaduti i termini concessi per adem-
piere alle richieste, si procederà in 
sede giudiziaria ovvero davanti al 
Giudice competente che, verificate le 
richieste, ingiungerà alla controparte 
l’adempimento coattivo che, nei casi 
più complessi, può comportare anche 
l’intervento della Forza Pubblica. 

La diffida, pertanto, è da conside-
rarsi quell’invito formale e bonario per 
cercare di invitare la controparte ad 
adempiere a un determinato impegno 
(contrattuale o meno) prima di dover 
rivolgersi all’Autorità Giudiziale.

Al ricevimento della diffida, inoltre, è 
bene tener presente che davanti dette 

affermazioni e solleciti è sempre op-
portuno prendere posizione ovvero 
non lasciare la lettera ricevuta senza 
risposta.

Ciò poiché, la lettera – inviata con 
i mezzi di cui sopra che attestano il 
ricevimento – si ha per conosciuta e, 
portata davanti al Giudice, la mancata 
risposta potrebbe essere interpretata 
non favorevolmente o, comunque, con 
sospetto; perché, pur non essendoci 
alcun obbligo giuridico di risposta alla 
diffida, è pur vero che se le contesta-
zioni della diffida fossero state false 
e/o scorrette ci si domanderebbe per 
quale motivo il destinatario (“per ono-
re di verità”) non le contesti immedia-
tamente dichiarandole, senza ritardi, 
inveritiere, pretestuose e infondate. In 
altre parole, per quale motivo l’accu-
sato non si sarebbe difeso.

Avv. Sara Motzo

L’avvocato risponde. Invia la tua 
domanda al seguente indirizzo 
mail: info@studiolegalemotzo.it. 
L’argomento segnalato potrebbe 
essere trattato in uno dei prossimi 
articoli.

L’ANGOLO DELL’AVVOCATO
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